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FASCICOLO DELL'OPERA 

redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 (art. 91 ed Allegato XVI) e s.m.i. 

 

   

 

 DENOMINAZIONE DEL CANTIERE: Impianto di compostaggio Marigliano (NA)  

COMMITENTE: Regione Campania - Giunta Regionale della Campania 

INDIRIZZO CANTIERE:  Zona Industriale Nola-Marigliano 80034 MARIGLIANO (NA) 
   

 

 
il Coordinatore della sicurezza  
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Icaria S.r.l. – Ing. Vladimiro Rotisciani 
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PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI 

 

 
 

PREMESSA 
 

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione 
all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione. 
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione 
della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante 
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 
 

SOGGETTI INTERESSATI 
 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza 
le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre 
i rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 
 
Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

 
• gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino) 
• imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
• venditore/acquirente dell’opera. 

 
CONTENUTI 

 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 
 
CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 
 
CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 

quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati 
(Schede II-1, II-2 e II-3). 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi: 
a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f) igiene sul lavoro; 
g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, 
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 
• utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
• mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, 

gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 
 
CAPITOLO III –  Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano 

(NA) 
PREMESSA E SOGGETTI RESPONSABILI  Rev. 3 

pag. 4 

 
 
Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per 
l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere 
integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc..

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 
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Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei 
soggetti interessati 

 

 
 
 
 

Descrizione sintetica dell’opera 
L’intervento consiste nella realizzazione di un impianto di compostaggio per il trattamento aerobico della 
frazione organica dei rifiuti solidi urbani, da ubicarsi in un’area adiacente l’impianto di depurazione del Comune 
di Marigliano (NA); allo stato attuale l’area oggetto d’intervento è attrezzata per lo stoccaggio delle balle di rifiuti 
da RSU e sono state completate le attività di rimozione dei rifiuti sopra le piazzole. 
 

 
 
Il nuovo impianto è ricompreso all’interno della recinzione esistente e prevede la demolizione delle attuali 
piazzole per lo stoccaggio delle balle e di tutti i manufatti connessi quali serbatoi stoccaggio percolato, reti 
tecnologiche e accessori ad uso uffici e servizi. E’ prevista l’esecuzione di indagini geognostiche per definire nel 
dettaglio le caratteristiche geologiche del sito e l’esecuzione di indagini ambientali per valutare il riutilizzo dei 
materiali di risulta dalla demolizione delle piazzole ed altri manufatti accessori. 

 
Figura 1: Planimetria generale 
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Il layout di progetto dell’impianto, prevede la realizzazione: 
- di un capannone principale di tipo prefabbricato in c.a.p con fondazioni su pali e con sviluppo ad “L”, all’interno 
della quale si svilupperanno tutte le attività di processo; 
- di un edificio rettangolare di tipo prefabbricato in c.a.p con fondazioni su pali ad un piano adibito ad uso uffici e 
servizi per gli addetti; 
- le strutture impiantistiche per il trattamento delle acque reflue e dell’aria esausta (biofiltri e scrubbers); 
- area tecnologica ( riserva idrica e locale tecnico antincendio, serbatoio gasolio, cabina elettrica); 
- viabilità di servizio e parcheggi. 
 
È prevista la realizzazione della rete idrica potabile, dell’impianto antincendio, dell’impianto 
elettrico/illuminazione e messa a terra e di quello per il trattamento delle emissioni odorigene in atmosfera. 
In particolare, l’impianto di smaltimento delle acque bianche e delle acque nere si compone di 4 reti separate 
che raccolgono i flussi, distinti come di seguito elencato: 
- acque nere derivanti dagli scarichi dei servizi ad uso civile; 
- acque meteoriche di dilavamento del piazzale e viabilità; 
- acque di processo (percolati); 
- acque meteoriche di dilavamento delle superfici di copertura (per il loro recupero e riutilizzo). 
 
Le acque di scarico a valle dei trattamenti previsti e le acque meteoriche di copertura saranno convogliate 
tramite due punti di immissione sul canale artificiale che lambisce sul lato ovest e sul lato nord l’area di 
intervento, per poi scaricare nell’alveo maestro Regi Lagni. 
Ciò posto, per la loro gestione si prevede l’installazione: 

• di un impianto di trattamento per le acque di prima pioggia derivanti dal dilavamento delle superfici 
pavimentate della viabilità e piazzali ubicato nell’apposita area tecnologica. Trattasi di un impianto del 
tipo prefabbricato ed interrato con pozzetti di controllo/analisi a monte e a valle dell’impianto; 

• di una vasca di accumulo e chiarificazione delle acque di processo per il trattamento dei percolati 
prodotti. La vasca è interrata e realizzata in c.a.. Una parte dei percolati saranno ricircolati all'interno dei 
biotunnel della sezione di biossidazione accelerata ACT e in parte da stoccare all’interno di serbatoio 
esterni dotati di bacino di accumulo per il successivo smaltimento presso impianti specializzati esterni; 

• di un impianto di raccolta e sollevamento delle acque reflue civili e delle acque del biofiltro con 
successivo convogliamento al limitrofo depuratore; 

• di un impianto di depurazione interrato per il trattamento delle acque reflue della zona lavaggio mezzi a 
servizio dell’impianto; 

• rete fognaria costituita da tubazione in PEAD e pozzetti per la raccolta delle acque meteoriche; 
• realizzazione di un piazzale idoneo al transito di mezzi pesanti e di un’area sistemata a verde sul 

confine dell’area di intervento (con la piantumazione di alberi ad alto fusto e siepi); 
• realizzazione di una rete di allacciamento per l’adduzione idrico-potabile e dell’energia elettrica; 
• realizzazione dell’impianto di illuminazione interna ed esterna di tutto l’impianto; 
• adeguamento dell’attuale recinzione dell’impianto; 
• costruzione di una palazzina in c.a. per uffici e servizi agli addetti; 
• installazione di una piattaforma per la pesa dei mezzi pesanti; 
• realizzazione di una cabina elettrica prefabbricata MT/BT da 630kW; 
• realizzazione di una vasca interrata in c.a. ad uso antincendio di circa 250 mc con annesso locale 

tecnico per alloggiamento gruppo pompe antincendio. 
 
Di seguito si riporta una descrizione delle opere civili previste in progetto. 
 
 Preparazione del sito 

 
Il progetto prevede la demolizione e il riutilizzo in sito delle opere in c.a. a valle della loro caratterizzazione e 
trattamento per la riduzione granulometrica con successiva selezione/cernita dei materiali recuperabili (metalli) 
o per smaltimento finale (telo HDPE). Pertanto le valutazioni economiche contenute nel CME, si basano sulle 
indicazioni delle indagini preliminari ambientali che non evidenziano particolari problematiche al loro riutilizzo in 
sito, evitando quindi l’impatto ambientale dovuto al loro trasporto per smaltimento finale in discarica. 
Le demolizioni comprendono anche tutte le reti tecnologiche esistenti a servizio delle piazzole e delle platee di 
appoggio dei container ad uso ufficio/locali tecnici. 
Sulla base del rilievo topografico e come riportato nelle tavole grafiche della sezione DR-demolizioni e 

 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 1  Rev. 3 

pag. 7 
 
ricostruzioni, si prevede la formazione di un rilevato con materiale selezionato come da capitolato a partire da 
due piani di campagna, di cui uno a quota media di +27,35 m e uno a quota media +27,60 m. Considerando il 
pacchetto stradale di progetto di 50 cm avremo una altezza del rilevato di circa 1,35 m sul primo piano medio e 
di 1.10 m sul secondo piano medio. 
In relazione alla realizzazione del piano di imposta dei nuovi manufatti su rilevato, gli scavi si limitano allo 
scotico superficiale per creare un corretto ammorsamento. 
La fascia di bordo a verde interna, lungo l’attuale recinzione, sarà sistema a scarpata con terreno da recupero e 
terreno vegetale superiore con pendenza variabile rispetto al piano finale a +28.70 m. 
Si prevede la realizzazione di una cunetta di scolo al piede della scarpata e di forazze sul muro della recinzione 
per lo smaltimento delle acque meteoriche sul reticolo esterno di smaltimento. 
Per quanto riguarda i quantitativi dei materiali in oggetto, si rimanda alla relazione sulla gestione delle materie 
(1097-D-0-RT-07). 
 
 Formazione del rilevato 

 
Per la formazione del rilevato dovranno essere utilizzati materiali idonei, provenienti sia dagli scavi che dalle 
cave e nello specifico, dovranno essere impiegati materiali appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A3; il 
materiale appartenente al gruppo A3 dovrà presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore o 
uguale a 7. 
Per l'ultimo strato di 30 cm dovranno essere impiegati materiali appartenenti esclusivamente ai gruppi A1-a e A3 
(per le terre appartenenti al gruppo A3 vale quanto già detto in precedenza). 
I materiali impiegati dovranno essere del tutto esenti da frazioni o componenti vegetali, organiche e da elementi 
solubili, gelivi o comunque instabili nel tempo, non essere di natura argilloscistosa nonché alterabili o molto 
fragili. 
L'impiego di rocce frantumate è ammesso nella restante parte del rilevato, se di natura non geliva, se stabili con 
le variazioni del contenuto d'acqua e se tali da presentare pezzature massime non eccedenti i 20 cm, nonché da 
soddisfare i requisiti già precedentemente richiamati. 
Il materiale a pezzatura grossa (compreso tra i 7,1 ed i 20 cm) deve essere di dimensioni disuniformi e non 
deve costituire più del 30% del volume del rilevato; in particolare dovrà essere realizzato un accurato 
intasamento dei vuoti, in modo da ottenere, per ogni strato, una massa ben assestata e compattata. 
Nel caso si utilizzino rocce tufacee, gli scapoli dovranno essere frantumati completamente, con dimensioni 
massime di 10 cm. 
A compattazione avvenuta i materiali costituenti il corpo del rilevato, ad eccezione dello strato terminale, di 
seguito descritto, dovranno presentare una massa volumica del secco pari o superiore al 90% della massa 
volumica del secco massima individuata dalle prove di compattazione AASHO Mod. (UNI EN 13286), (CNR 22 - 
1972) e un valore del modulo di deformabilità Md al primo ciclo non inferiore a 20 MPa (nell’intervallo di carico 
compreso tra 50÷150 kPa (0.05 e 0.15 N/mm2), (CNR 146 - 1992).  
L'ultimo strato di 30 cm, costituente il piano di posa, dovrà, invece, presentare un grado di costipamento pari o 
superiore al 95%; il modulo di deformazione al primo ciclo di carico su piastra (diametro 30 cm) dovrà risultare 
non inferiore a 250 MPa, nell'intervallo compreso tra 250-350 kPa sul piano di posa del rilevato. 
La variazione di detti valori minimi al variare della posizione all’interno del corpo del rilevato, al termine del 
costipamento del singolo strato, dovrà risultare lineare. 
Su ciascuna sezione trasversale i materiali impiegati per ciascuno strato dovranno appartenere allo stesso 
gruppo. Le scarpate dovranno avere pendenze corrispondenti a quelle previste in progetto ed indicate nei 
relativi elaborati. 
La costruzione del rilevato dovrà essere programmata in maniera tale che il cedimento residuo da scontare, 
terminati i lavori, non sia superiore al 10% del cedimento teorico a fine consolidazione e comunque non 
superiore ai 5 cm. 
Anche il materiale di risulta, proveniente dallo scavo dei gradoni al di sotto della coltre vegetale superficiale, 
sarà accantonato se ritenuto idoneo e riutilizzato per la copertura delle scarpate del nuovo rilevato, o portato a 
rifiuto se inutilizzabile. 
 
La stesa del materiale dovrà essere eseguita con sistematicità, per strati di spessore costante e con modalità e 
attrezzature atte a evitare segregazione, brusche variazioni granulometriche e del contenuto d'acqua. 
Durante le fasi di lavoro si dovrà garantire il rapido deflusso delle acque meteoriche conferendo sagomature 
aventi pendenza trasversale non inferiore al 2%. 
Ciascuno strato potrà essere messo in opera, pena la rimozione, soltanto dopo avere certificato mediante prove 
di controllo l'idoneità dello strato precedente. 
Lo spessore dello strato sciolto di ogni singolo strato sarà stabilito in ragione delle caratteristiche dei materiali e 
delle modalità di compattazione e della fìnalità del rilevato. 
Lo spessore non dovrà risultare superiore ai seguenti limiti: 
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• 50 cm per rilevati formati con terre appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A3 o con rocce frantumate. 
La compattazione potrà aver luogo soltanto dopo aver accertato che il contenuto d'acqua delle terre sia 
prossimo (±1,5% circa) a quello ottimo determinato mediante la prova AASHO Modificata (UNI EN 13286). 
Se tale contenuto dovesse risultare superiore, il materiale dovrà essere essiccato per aerazione; se inferiore, 
l'aumento sarà conseguito per umidificazione e con modalità tali da garantire una distribuzione uniforme entro 
l'intero spessore dello strato. 
Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla scelta dell'Impresa ma dovranno comunque essere atte ad 
esercitare sul materiale, a seconda del tipo, un’energia costipante tale da assicurare il raggiungimento del grado 
di costipamento prescritto. Il tipo, le caratteristiche e il numero dei mezzi di compattazione nonché le modalità 
esecutive di dettaglio (numero di passate, velocità operativa, frequenza) dovranno essere sempre sottoposte 
alla preventiva approvazione della D.L.. 
La compattazione dovrà essere condotta con metodologia atta ad ottenere un addensamento uniforme; a tale 
scopo i rulli dovranno operare con sistematicità lungo direzioni parallele, garantendo una sovrapposizione fra 
ciascuna passata e quella adiacente pari almeno al 10% della larghezza del rullo. 
Per garantire una compattazione uniforme lungo i bordi del rilevato, le scarpate dovranno essere riprofilate, una 
volta realizzata l'opera, rimuovendo i materiali eccedenti la sagoma. 
Nel caso di inadempienza delle prescrizioni precedenti sarà fatto obbligo all’appaltatore, ed a suo carico, di 
effettuare tutte le riparazioni e ricostruzioni necessarie per garantire la sicurezza e la funzionalità dell’opera. 
Durante la costruzione dei rilevati si dovrà disporre in permanenza di apposite squadre e mezzi di 
manutenzione per rimediare ai danni causati dal traffico di cantiere oltre a quelli dovuti alla pioggia e al gelo. 
 

 Piazzale di manovra ed accettazione 
 
Si accede all’impianto dalla strada asfaltata secondaria di derivazione da via Nuova del bosco. 
Rispetto al piano medio attuale del sito a quota + 27.45, si prevede un piano di campagna di progetto a +28.70, 
attraverso la realizzazione di un idoneo rilevato per circa 1,25 m. Parte del rilevato sarà realizzato con il 
recupero dei materiali oggetto di demolizione previo pretrattamento e caratterizzazione ambientale. 
Subito dopo il cancello d’ingresso, è prevista una pesa a ponte da 18 m controllata in remoto dall’ufficio pesa 
ubicato all’interno del nuovo blocco uffici/servizi addetti. Proseguendo ci si immette o al piazzale di manovra e 
viabilità dell’impianto di compostaggio o alla zona parcheggi addetti limitrofa all’area tecnologica. 
La viabilità interna consente una corretta accessibilità di tutti gli spazi funzionali sia per la gestione e 
manutenzione, sia per l’accessibilità dei VVF in caso di emergenza. E’ prevista la delimitazione degli spazi 
pedonali con strisce gialle a terra e l’inserimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale. 
Tutta la viabilità, i parcheggi e i piazzali di manovra saranno realizzati con adeguata fondazione stradale ed 
asfalto in binder chiuso. Un sistema di caditoie di raccolta convoglierà le acque meteoriche di dilavamento 
superficiale agli impianti di trattamento di prima pioggia opportunamente dimensionati con scarico finale nella 
prima parte sul canale esterno e nella parte terminale sulla nuova fognatura interrata fino all’alveo maestro Regi 
Lagni. 
 

 Capannoni industriali 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un capannone principale di tipo prefabbricato per una superfice coperta di 
circa 9.765 mq e la realizzazione di una palazzina uffici ad un piano di superfice coperta pari a circa 416 mq. In 
particolare il capannone principale data la forma ad “L” e le dimensioni in pianta, sarà realizzato con tre strutture 
indipendenti in c.a.p, con altezza utile sotto trave di 9.20 m per una altezza totale esterna di 12,15 m. La 
struttura portante del capannone sarà progettata per la prestazione R120 ai fini della protezione antincendio. In 
copertura sono previsti dei cupolini traslucidi al fine di garantire una illuminazione omoegenea oltre agli infissi 
previsti sui pannelli di bordo di dimensioni 5,00x1,60. 
La palazzina uffici/servizi addetti ha un ingombro esterno in pianta di 37.50 x 11.10 m con uno sporto di gronda 
di circa 1.50 sui lati sud ed ovest, per la protezione dagli agenti atmosferici e dall’irraggiamento solare delle 
aperture in particolare quelle dell’ufficio pesa. Il progetto prevede per la palazzina una struttura prefabbricata in 
c.a.p delle travi, pilastri e solaio di copertura piana al fine di eventuale predisposizione per l’installazione di un 
impianto FV data l’esposizione ottimale verso sud.  
Dal punto del contenimento energetico per la palazzina uffici è previsto un cappotto termico da 10 cm con 
materiale ignifugo, finitura con intonachino e successiva tinteggiatura. 
L’altezza interna da intradosso solaio a pavimento finito è di 3,50 m al fine di contenere le controsoffittature per 
alloggiamento impiantistico e garantire una altezza utile interna di minimo 3,00 m. 
Dal punto di vista funzionale e distributivo l’edificio è diviso in due parti contigue:  

• la parte ad ovest con il blocco uffici, comprensivo di un laboratorio analisi e di un locale ad uso 
infermeria con accesso direttamente dall’esterno; 

• la parte ad est con il blocco servizi/docce diviso per uomini e donne, comprensivo di un locale ad uso 
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mensa/spazio sosta per gli addetti e di un bagno dotato di anti-wc per gli esterni (autisti, ecc…). 
Le finiture interne e le aperture saranno idonee a garantire i requisiti igienico-sanitario dei locali ai sensi del 
Regolamento edilizio comunale e della normativa di riferimento sui luoghi di lavoro. 
I locali sono dotati di impianto di riscaldamento e raffrescamento a pompa di calore, di un impianto solare sulla 
copertura dell’edificio uffici/servizi per la produzione di acqua calda sanitaria, di impianto elettrico, di 
illuminazione e messa a terra, di impianto di segnalazione e allarme antincendio, di impianto idrico potabile, di 
smaltimento delle acque reflue civili e acque meteoriche in parte recuperate nella riserva idrica antincendio. 
Per entrambi gli edifici si propone una volumetria semplice e compatta, con una colorazione esterna dei pannelli 
e delle superfici sulle tonalità tenue del verde al fine di rendere armonioso l’inserimento dei nuovi volumi nel 
contesto territoriale. I pannelli orizzontali del capannone principale saranno trattati con idonea malta cementizia 
elastoplastica sui giunti al fine di poter eseguire la successiva tinteggiatura a bande verticali. 
Inoltre la tipologia piana delle coperture degli edifici è proposta al fine di renderla idonea per l’eventuale 
installazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica, che potrebbe rendere l’impianto in 
parte autosufficiente dal punto di vista energetico. 
 

 Biotunnel 
 
All’interno del capannone principale è prevista la realizzazione di n°5 biotunnel che saranno realizzati con 
struttura portante verticale in c.a. ed elementi prefabbricati con lastre alveolate per il solaio, aventi dimensioni 
interne nette di circa 6,50 x 30,00 e un’altezza utile interna di 5,30 m. I portoni hanno una larghezza di 5,50 m 
ed una altezza di 4,50 m. Tutte le parti in calcestruzzo devono essere altamente resistenti agli acidi organici. 
Sono previsti inoltre: 

• Portoni termoisolati realizzati in acciaio zincato e rivestito; si aprono e si chiudono mediante un sistema 
idraulico (alimentato da condutture in acciaio inox) azionato dal sistema di controllo del processo, che 
blocca le porte dopo l’operazione di chiusura; 

• Griglie di contenimento del materiale di caricamento dei biotunnel, realizzate in acciaio e posizionate tra 
la porta e la griglia di drenaggio del percolato; 

• Pozzetti di raccolta del percolato (uno per tunnel), collegati al sistema di rinoculo; 
• Sistema di ricircolo dei percolati che dalla vasca di raccolta di chiarificazione attraverso una pompa di 

mandata, comandata dal sistema PLC di controllo del processo , rilancia il percolato al sistema di 
ricircolo; questo termina in una rete di tubazioni e di irrigatori a pioggia, predisposti sul soffitto dei 
biotunnel; che provvedono all’umidificazione controllata della biomassa in fermentazione; 

• Telo HDPE di impermeabilizzazione della platea di fondazione dei biotunnel. 
Il pavimento dei biotunnel è costituito da una pavimentazione in cls altamente resistente agli acidi organici, 
inglobante una serie biomoduli dotati di appositi ugelli, grazie ai quali si realizza una platea aerata utilizzata per 
l’insufflazione dell’aria al di sotto del materiale in fase di ossidazione. 
Pertanto l’aria di processo, passando il plenum costituito dai biomoduli, viene insufflata nel materiale dal basso. 
 

 Maturazione primaria 
 
L’Aia per la maturazione primaria (fase di curing aerato) è costituita da una pavimentazione areata in cls 
altamente resistente agli acidi organici, dotata di una leggera pendenza. 
Il materiale estratto dalle biocelle viene adagiato sopra la pavimentazione dotata di singoli ugelli. 
Il sistema adottato per l’insufflazione dell’aria è sostanzialmente analogo a quello previsto per i biotunnel. La 
differenza tra le due fasi consiste principalmente nella diversa quantità d’aria insufflata e nel fatto che il 
trattamento non avviene in strutture chiuse, ma tramite costituzione di cumuli aerati. 
Non è previsto inoltre il ricircolo del percolato. Mentre se ne prevede la rimozione dal fondo, con un sistema di 
raccolta del tutto similare a quello descritto per i biotunnel. 
Le tubazioni nella parte posteriore sono collegate ad una camera chiusa in calcestruzzo in cui viene insufflata 
l’aria tramite un ventilatore dedicato. L’aia è delimitata da pareti in c.a. 
 
 Maturazione secondaria e deposito compost di qualità 

 
L’aia per la maturazione secondaria e l’aia per il deposito del compost finale sono costituite da una 
pavimentazione in cls armato altamente resistente agli acidi organici, dotata di una leggera pendenza per la 
raccolta di eventuali colaticci. 
Nell’aia di maturazione secondaria il materiale a seguito della raffinazione per vagliatura viene adagiato sopra la 
pavimentazione a costituire un cumulo tavolare , oggetto di rivoltamento periodico per il periodo necessario. 
L’aia è delimitata da pareti in c.a. al fine di agevolare il caricamento con pala meccanica. 
Nell’aia di deposito del compost finale il materiale viene confinato fin tanto che non viene prelevato per la 
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destinazione finale. 
 

 Biofiltro/scrubber 
 
Il progetto prevede un sistema di trattamento dell’aria composto da due biofiltri sezionati ciascuno in due moduli 
a valle di uno scrubber per ciascun modulo di biofiltro, per un totale quindi di n°4 biofiltri e n°4 scrubbers. 
Ciascun biofiltro è costituto da una vasca in cemento armato con pavimento forato sopraelevato (per 
l'insufflazione dell'aria esausta da trattare), riempito di biomassa strutturata, sulla quale si insediano i 
microorganismi che provvedono all'azione di depurazione biologica dell'aria passante. Il biofiltro è dotato di 
sistema di nebulizzazione per il controllo dell’umidità e di un sistema di raccolta del percolato prodotto dal 
dilavamento della massa filtrante. E ‘prevista la platea in c.a. di appoggio dei scrubber. Sotto la platea dei 
biofiltri e scrubber è prevista l’interposizione di un telo HDPE per l’impermeabilizzazione del sottosuolo. 
 Le canalizzazioni di trasporto dell’aria saranno in lamiera e sostenute per il tratto in quota con un rack con 
struttura portante metallica, con larghezza minima di 5.00 m e altezza massima 7.00 m. 
 

 Portoni 
 
Si prevede che tutte le aperture carrabili del capannone principale siano realizzate con serrande flessibili ed 
automatiche a scorrimento verticale, denominate anche porte “ad impacchettamento rapido”, tali da garantire 
una veloce apertura/chiusura al passaggio dei mezzi, al fine di limitare la dispersione degli odori all’esterno 
dell’impianto, i cui ambienti sono posti in leggera depressione. 
In totale sono previsti n. 6 portoni con larghezza di 5,00 metri ed altezza standard di 6,00 metri. 
Inoltre lungo il perimetro del capannone principale, al fine di prevedere delle vie di fuga in caso di emergenza 
sono previste delle porte di larghezza 1.20 m con apertura verso l’esterno e maniglia ad apertura facilitata. 
 
 Edificio uffici e servizi addetti 

 
La palazzina uffici/servizi addetti ha un ingombro esterno in pianta di 37.70 x 11.30 m con uno sporto di gronda 
di circa 1.50 sui lati sud ed ovest, per la protezione dagli agenti atmosferici e dall’irraggiamento solare delle 
aperture, in particolare quelle dell’ufficio pesa. Il progetto prevede per la palazzina una struttura prefabbricata in 
c.a.p delle travi, pilastri e solaio di copertura piana.  
Le fondazioni dei pilastri sono su plinto a bicchiere in c.a. con monopalo di diametro da 0,60 m e lunghezza di 
15,00 m 
La copertura piana ha una leggera inclinazione verso l’impianto per la raccolta e riutilizzo delle acque 
meteoriche ed è predisposta con una lamiera di finitura superiore per l’installazione di un impianto FV data 
l’esposizione ottimale verso sud. 
La tamponatura esterna è in blocchi di muratura termoisolanti di spessore 30 cm. La parte interna è intonacata 
e tinteggiata con tempera traspirante e lavabile. 
Per il contenimento energetico è previsto sulla parte esterna un cappotto termico da 10 cm con materiale 
ignifugo, finitura con intonachino e successiva tinteggiatura di colore verde tenue a bande verticali. 
L’altezza interna da intradosso solaio a pavimento finito è di 3,50 m al fine di contenere le controsoffittature per 
alloggiamento impiantistico e garantire un’altezza utile interna di minimo 3,00 m. 
La chiusura di base orizzontale è su magrone con moduli di areazione e massetto in cls con rete elettrosaldata. 
Superiormente è previsto un massetto di allettamento e pavimentazione in gres con relativo battiscopa. 
Dal punto di vista funzionale e distributivo l’edificio è diviso in due parti contigue:  
- la parte ad ovest con il blocco uffici, comprensivo di un laboratorio analisi e di un locale ad uso infermeria con 
accesso direttamente dall’esterno; 
- la parte ad est con il blocco servizi/docce diviso per uomini e donne, comprensivo di un locale ad uso 
mensa/spazio sosta per gli addetti e di un bagno dotato di anti-wc per gli esterni (autisti, ecc…). 
Le partizioni interne sono in parte: con pareti in lastre di carton gesso con interposto uno strato di isolante 
acustico ignifugo per uno spessore totale di 15 cm al fine di garantire il rispetto della prestazione acustica fra 
ambienti ad uso ufficio; in parte con pareti in laterizio in corrispondenza della zona bagni per l’attrezzabilità degli 
accessori e per costituire idonea compartimentazione del locale tecnico. 
Un bagno a servizio della zona uffici sarà idoneo per l’accessibilità ai disabili anche in relazione a possibili 
visitatori esterni dell’impianto. Le finiture interne saranno di tipo civile e le aperture saranno idonee a garantire i 
requisiti igienico-sanitario dei locali ai sensi del Regolamento edilizio comunale e della normativa di riferimento 
sui luoghi di lavoro. In particolare le dimensioni delle aperture verificano 1/8 della superficie in pianta dei singoli 
ambienti.  
Le finestre della palazzina sono con infissi in metallo e vetro camera per il contenimento termo-acustico. 
All’interno è prevista come schermatura solare con tende a rullo. 
La porta di ingresso del locale tecnico e del locale quadri ha lo partizione superiore alettata per garantire il 
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ricambio d’aria naturale. 
La palazzina è dotata dei seguenti impianti: 
- impianto di riscaldamento e raffrescamento a pompa di calore; 
- ACS con boiler elettrico con predisposizione per un impianto solare sulla copertura dell’edificio uffici/servizi per 
la produzione di acqua calda sanitaria; 
- impianto fotovoltaico da 9 Kw sulla copertura dell’edificio. 
- impianto elettrico e messa a terra, 
- impianto di segnalazione e allarme antincendio, 
- impianto idrico potabile,  
-impianto di smaltimento delle acque reflue civili, 
- impianto smaltimento acque meteoriche con recupero a servizio della riserva idrica antincendio. 
 

 Sistemi antincendio 
 
L’impianto sarà oggetto di Istanza di valutazione del progetto di prevenzione incendi ai sensi dell’art.3 del DPR 
151/2011, in quanto attività soggetta alla valutazione del Comando dei VVF. 
In particolare l’impianto ricomprende l’attività 70.2.C: Locali adibiti a depositi con quantitativi di merci e materiali 
combustibili superiori complessivamente a 5000 kg, di superficie lorda superiore a 3000 mq.  
Inoltre nella progettazione definitiva occorre tenere conto della Circolare n. 1121 del 21 gennaio 2019 il 
Ministero dell’Ambiente che ha adottato le nuove “Linee Guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli 
impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi e della normativa regionale in materia. 
In via preventiva l’impianto di compostaggio sarà dotato dei seguenti dispositivi antincendio: 

• anello chiuso a servizio della rete ad idranti UNI 70 per la protezione esterna ed idranti UNI 45 per la 
protezione interna con riserva idrica antincendio e gruppo di pompaggio antincendio ai sensi della 
norma UNI 12845; 

• dispositivi manuali quali estintori a polvere e CO2 e del tipo carrellati; 
• sistema di rivelazione e segnalazione allarme incendio del tipo puntuale e ottico lineare; 
• gruppo elettrogeno per l’alimentazione degli impianti di protezione attiva. 

Inoltre per la struttura portante del capannone principale di tipo prefabbricato in c.ap è prevista la prestazione 
R120. 
Le misure di protezione attive e passive saranno meglio definite a seguito della Istanza di valutazione del 
progetto di prevenzione incendi ai sensi del DPR 151/2011. 
 

 Area tecnologica/accessori 
 
Sono previste ulteriori opere civili a servizio dell’area tecnologica quali: 

• struttura di appoggio del serbatoio di gasolio da 9 mc ; 
• cabina elettrica del tipo prefabbricata MT/BT da 630 kW; 
• cabina elettrica di consegna ; 
• platea a tetto rovescio per il lavaggio dei mezzi interni; 
• riserva idrica antincendio interrata con struttura in c.a. da 250 mc con sovrastante locale tecnico in 

muratura REI 60. La riserva idrica funziona anche come vasca acqua servizi per la quota parte 
superiore alla riserva intangibile antincendio. 
 

Sono previste ulteriori opere civili a servizio dell’impianto: 
• basamenti in c.a. per l’alloggiamento dei filtri a maniche; 
• strutture per l’alloggiamento della pesa a ponte; 
• adeguamento del cancello d’ingresso carrabile e pedonale; 
• adeguamento con pozzetto carrabile di due piezometri esistenti, interferenti con i lavori in oggetto; 
• marciapiedi con bordo di battuta in elementi prefabbricati vibro-compressi e pavimentazione in cls 

spazzolato; 
• realizzazione con bordo di battuta in elementi prefabbricati vibro-compressi di aiuole a verde 

ornamentale con sistema di drenaggio e terreno vegetale di recupero in sito. 
 

 Interventi di sistemazione esterna 
 
Il progetto al fine di valorizzare il sito sotto il profilo ambientale e paesaggistico prevede la piantumazione di 
alberature ad alto fusto del tipo sempreverde, arbusti ornamentali e siepi sempreverde, in particolare lungo tutta 
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la recinzione dell’impianto. Dove è già presente tale schermatura vegetale e non interferente con i lavori in 
progetto, si provvederà alla sua gestione con una manutenzione straordinaria. E’ prevista inoltre la sistemazione 
a prato di alcune aree a verde con funzione ornamentale. Le superfici a verde saranno dotate di impianto di 
irrigazione a goccia per le alberature e a pioggia per le parti a prato. 
Sono previsti interventi di: 

• adeguamento della recinzione dell’impianto con la sostituzione della rete a maglia sciolta con pannelli in 
grigliato tipo keller di colore acciaio per una altezza totale (muro + grigliato) di 2.00 m; 

• muri di contenimento in c.a. con altezza fuori terra da 1,35 m a 0,50 m nella zona d’ingresso per la 
sistemazione del piano finito, con parapetti in metallo per le parti con dislivello superiore ad 1 m rispetto 
alla pavimentazione stradale; 

• muri di contenimento in c.a. con altezza fuori terra di circa 1,80 m per realizzare il piano di imposta della 
cabina elettrica di allaccio Enel dalla limitrofa cabina Enel a servizio dell’impianto di depurazione. 
Completano l’intervento una scala esterna in c.a. per consentire l’accesso al locale di consegna 
dall’interno dell’impianto di compostaggio. 

 

 
 
 
 

Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 
Via/piazza:  Zona Industriale Nola-Marigliano 
Città: MARIGLIANO Provincia: NA 
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Direttore dei lavori 

Da nominare   

Indirizzo  
Città  
CAP  
Telefono   

 
 

Progettista 

ICARIA S.r.l. - Società di Servizi di Ingegneria Vladimiro Rotisciani 

Indirizzo Corso Cavour n. 445 
Città ORVIETO 
CAP 05018 
Telefono  0763 340875 
Indirizzo e-mail info@icariaslr.it 

 
 

Responsabile dei lavori 

Arch. Alessandro Scialoja   

Indirizzo  
Città  
CAP  
Telefono   

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

ICARIA S.r.l. - Società di Servizi di Ingegneria Vladimiro Rotisciani 

Indirizzo Corso Cavour n. 445 
Città Orvieto 
CAP 05018 
Telefono  0763-340875 

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 

Da nominare   

Indirizzo  
Città  
CAP  
Telefono   

 
 

Progettista strutture 

ICARIA S.r.l. - Società di Servizi di Ingegneria Vladimiro Rotisciani 

Indirizzo Corso Cavour n. 445 
Città ORVIETO 
CAP 05018 
Telefono  0763 340875 
Indirizzo e-mail info@icariaslr.it 
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Progettista architettonico 

ICARIA S.r.l. - Società di Servizi di Ingegneria Vladimiro Rotisciani 

Indirizzo Corso Cavour n. 445 
Città ORVIETO 
CAP 05018 
Telefono  0763 340875 
Indirizzo e-mail info@icariaslr.it 

 
 
Impresa appaltatrice 

Impresa 1 - Smantellamento struttura esistente 

Rappresentante Legale    

Sede  
Telefono   
Fax  
E-Mail  
Lavori appaltati 
 

 
Impresa appaltatrice 

Impresa 2 - Movimenti terra 

Rappresentante Legale    

Sede  
Telefono   
Fax  
E-Mail  
Lavori appaltati 
 

 
Impresa appaltatrice 

Impresa 3 - Impianti elettrici ed elettromeccanici 

Rappresentante Legale    

Sede  
Telefono   
Fax  
E-Mail  
Lavori appaltati 
 

 
Impresa appaltatrice 

Impresa 4 - Impianti tecnologici 

Rappresentante Legale    

Sede  
Telefono   
Fax  
E-Mail  

 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 1  Rev. 3 

pag. 15 
 
Lavori appaltati 
 

 
Impresa appaltatrice 

Impresa 5 - Opere stradali e sistemazioni esterne 

Rappresentante Legale    

Sede  
Telefono   
Fax  
E-Mail  
Lavori appaltati 
 

 
Impresa appaltatrice 

Impresa 6 - Opere in calcestruzzo 

Rappresentante Legale    

Sede  
Telefono   
Fax  
E-Mail  
Lavori appaltati 
 

 
Impresa appaltatrice 

Impresa 7 - Opere carpenteria metallica 

Rappresentante Legale    

Sede  
Telefono   
Fax  
E-Mail  
Lavori appaltati 
 

 
Impresa appaltatrice 

Impresa 8 - Strutture prefabbricate 

Rappresentante Legale    

Sede  
Telefono   
Fax  
E-Mail  
Lavori appaltati 
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Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

ICARIA S.r.l.    
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Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive 

in  dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

 

 
 
La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, 
descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, 
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie. La scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per 
la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte 
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e 
l’ubicazione di impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono 
corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 
 
La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel 
corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque conservata fino 
all’ultimazione dei lavori. 
 
La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in 
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza.  

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 
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Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE 

STRUTTURE IN C.A. 
 

Fondazioni profonde 
Si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette, con riferimento alle opere di Ingegneria civile, 
quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di profondità considerevoli rispetto al piano 
campagna. 
Considerata l'entità eccessiva dei carichi e in presenza di caratteristiche meccaniche scadenti del terreno, le 
fondazioni superficiali non potevano garantire livelli accettabili di staticità. Si è ricorso, quindi, all'impiego di 
fondazioni profonde, opere senz'altro più costose e complesse, per la tecnologia utilizzata, che richiedono più 
competenza del personale impiegato, sia nella progettazione che nella realizzazione. 
 
 

Pali trivellati 
I pali trivellati, aventi la funzione di fondazione di strutture, hanno il compito di trasferire i carichi a strati 
portanti in profondità. Sono ottenuti per preventiva asportazione del terreno, posizionamento della gabbia di 
armatura e successivo getto di conglomerato cementizio. 
 
 
 
Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Fondazioni profonde - Pali trivellati - Manutenzione strutture 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e 
distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti per la 
diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista 
individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

Fondazioni superficiali 
Si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette, con riferimento alle opere di Ingegneria civile, 
quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna. 
In generale, le fondazioni non sono mai realizzate al livello originario del terreno perché, al fine di una 
necessaria durabilità, bisogna raggiungere almeno quegli strati di terreno che non risentono della variazione 
stagionale del contenuto d'acqua, che non sono interessati da fenomeni di gelo e che comunque sono al di 
sotto della coltre di terreno vegetale. Necessità statiche possono poi richiedere di raggiungere profondità 
ancora maggiori per attestarsi su uno strato di terreno di maggiore capacità portante. 
 
 

Platea 
La fondazione a platea  può essere considerata uno sviluppo della fondazione a travi rovesce, con in più la 
presenza di un solettone inferiore a cui spesso si aggiungono nervature ortogonali secondarie rispetto a quelle 
delle travi rovesce, per garantire un ulteriore irrigidimento della struttura. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Fondazioni superficiali - Platea - Manutenzione fondazioni 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.01.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e 
distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti per la 
diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista 
individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

Travi rovesce 
La trave di fondazione, è un particolare tipo di fondazioni dell'edilizia, ed è detta anche trave rovescia perché 
il suo funzionamento statico è esattamente l'opposto di quello delle travi in elevazione, è una struttura di 
frequente adozione per fondazioni superficiali, nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. 
Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento. La larghezza è correlata 
alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla sovrastruttura. Da ogni campata della trave 
ha origine un pilastro, che sorregge una porzione della sovrastruttura, trasferendone il carico in fondazione. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Fondazioni superficiali - Travi rovesce - Verifica statica 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.02.01 

 
 
Cadenza prevista: 0 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e 
distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti per la 
diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista 
individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 
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Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 
 
 

Pareti portanti 
Le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Quelle portanti sostengono e scaricano a terra  (strutture 
sottostanti) il peso delle costruzioni. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Strutture in elevazione - Pareti portanti - Manutenzione 
strutture 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.03.01.01 

 
 
Cadenza prevista: 0 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Solai balconi e scale 
Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva all'interno 
delle quali svolgono il compito di assolvere alla sicurezza statica al fine di ripartire i carichi sulle travi 
perimetrali della struttura di elevazione dell'edificio. 
La struttura portante del solaio può essere realizzata in legno, in calcestruzzo armato o in acciaio con la 
presenza o meno di altri materiali (ad esempio elementi in laterizio o pani di polistirolo), con funzione 
prevalente di alleggerimento. 
 
 

Solai in latero cemento 
È una diffusa tecnica costruttiva, utilizzata nella realizzazione di semplici solai per comuni abitazioni in cui la 
struttura in calcestruzzo armato si unisce ad elementi di alleggerimento in laterizio. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Solai balconi e scale - Solai in latero cemento - 
Consolidamento solai 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.04.01.01 

Consolidamento 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ripristino delle caratteristiche statiche previo trattamento dei 
ferri di armatura con idrosabbiatrice e succcesiva verniciatura 
anticorrosiva. Successivamente si provvede al ripristino del 
calcestruzzo con l'ausilio di casseri a perdere. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 
• Ponteggi; 
• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
• Impianto idrico; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

STRUTTURE IN ACCIAIO 
 

Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 
 
 

Pilatri 
I pilastri in acciaio sono assemblati e resi solidali alla struttura mediante bullonatura, chiodatura e saldature. 
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Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Strutture in elevazione - Pilsatri - Controllo serraggio 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.01 

 
 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Essendo i bulloni progettati per lavorare a taglio e serrati con 
coppia pari al 70% della coppia di serraggio prevista dalla CNR 
UNI 10011 con tolleranza del ± 10%, si ritiene necessario un 
controllo dei principali giunti (flage e giunti travi e colonne con 
coprigiunti). 
La sostituzione invece dei singoli bulloni non comporta 
problemi particolari, perché i fori presentano un gioco 
sufficiente per eseguire l’operazione senza difficoltà. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
 • Se necessario disporre servizi igienici per i 

lavoratori.; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Travi 
A seconda della geometria le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L,  T ecc.) . Il loro 
impiego diffuso è dovuto dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del 
materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza 
flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, ponti, ecc. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Strutture in elevazione - Travi - Controllo serraggio 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.02.01 

 
 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Essendo i bulloni progettati per lavorare a taglio e serrati con 
coppia pari al 70% della coppia di serraggio prevista dalla CNR 
UNI 10011 con tolleranza del ± 10%, si ritiene necessario un 
controllo dei principali giunti (flage e giunti travi e colonne con 
coprigiunti). 
La sostituzione invece dei singoli bulloni non comporta 
problemi particolari, perché i fori presentano un gioco 
sufficiente per eseguire l’operazione senza difficoltà. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e  • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
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movimentazione materiali  materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
 • Se necessario disporre servizi igienici per i 

lavoratori.; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Opere in ferro 
Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono alrgamente 
diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc.. 
 
 

Cancelli e recinzioni 
Il cancello è un elemento costruttivo che viene collocato a delimitazione di un passaggio d'ingresso, carrabile 
o pedonale, per l'accesso ad una proprietà, costruzione, edificio o giardino. Possono essere anche motorizzati 
con controllo a distanza. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Opere in ferro - Cancelli e recinzioni - Zincatura e 
verniciatura 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.02.01.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o 
usura degli strati protettivi. L'intervento può essere integrato 
con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate 
o a seguito di eventuale modifica. 

• Getti e schizzi 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Rischio chimico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Guanti monouso in vinile; 

• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• W001 - Pericolo generico; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso in vinile.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Parapetti e ringhiere 
I parapetti in ferro delimitano balconi e terrazzi o superfici prospicienti il vuoto. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Opere in ferro - Parapetti e ringhiere - Zincatura e 
verniciatura 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.02.02.01 
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Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o 
usura degli strati protettivi. L'intervento può essere integrato 
con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate 
o a seguito di eventuale modifica. 

• Getti e schizzi 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Rischio chimico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Guanti monouso in vinile; 

• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• W001 - Pericolo generico; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso in vinile.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 
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Smaltimento acque e impermeabilizzazioni 
Trattasi di tutte le opere necessarie ad impedire l'ingresso di infiltrazioni di acque 
meteoriche dalla copertura, quali impermeabilizzazioni, ed a quelle relative alla 
corretta raccolta e smaltimento (grondaie e pluviali). 
 
 
 
 

Grondaie e pluviali 
Grondaie e pluviali compongono il sistema di raccolta delle acque meteoriche. Tale 
sistema di raccolta limita gli effetti di dilavamento dell'acqua sulla superficie esterna 
di un edificio, che ne comporterebbero il deterioramento, oltre a consistenti danni 
estetici di varia natura. 
Ai sensi della norma UNI 10724 i materiali generalmente impiegati per le grondaie e per 
i pluviali sono: acciaio zincato; acciaio inox; alluminio e sue leghe; PVC-rigido; rame; 
zinco-titanio.Per far scorrere l'acqua, la gronda deve avere una leggera pendenza: la 
pendenza minima per il convogliamento della acque pluviali è di un centimetro per metro di lunghezza e si 
simboleggia 1%. 
 
 
 
Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Smaltimento acque e impermeabilizzazioni - Grondaie e 

pluviali - Pulizia e manutenzione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.03.01.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il 
deflusso delle acque. L'intervento può essere integrato con 
sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, 
giunti impermabili, raccordi grondaia-pluviale ecc..). 

• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Botole in copertura; 
 

• Ponteggi; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita rigida; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; • Utilizzo locali igienici dell'opera.; 
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Coperture in acciaio 
Le tipologie strutturali delle capriate sono molto numerose in relazione alla 
luce, ai carichi e agli interassi. L'altezza nella mezzeria delle capriate è 
compresa generalmente fra 1/20 e 1/10 della luce. Gli elementi costituenti 
le travi reticolari sono generalmente profili ad L o a C accoppiati (sistema 
classico) oppure tubolari o scatolari, più indicati per resistere agli sforzi di 
trazione e compressione a cui principalmente la capriata è sottoposta. Una 
leggera inclinazione dei correnti superiori è opportuna per consentire lo 
smaltimento dell'acqua piovana. La copertura generalmente è realizzata 
con travetti secondari o arcarecci (preferibilmente collocati in 
corrispondenza dei nodi delle travi) sui quali viene appoggiato il manto di copertura. 
 
 

Capriate 
Le capriate costruite in officina sono successivamente montate ed 
unite ai pilastri e agli arcarecci con unioni bullonate, evitando così 
l'impiego di saldature da eseguirsi in opera (meno sicure). Per luci 
elevate può convenire effettuare il trasporto di segmenti di capriate 
collegati in opera mediante bulloni; i pezzi di capriata da 
assemblare sono di dimensioni massime di 12x2,5 (le dimensioni massime sono dovute sia a problemi legati al 
trasporto, sia alle dimensioni massime delle vasche per la zincatura a caldo a cui, notoriamente, quasi tutte 
le carpenterie metalliche sono sottoposte). 
 
 
 
 
Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Coperture in acciaio - Capriate - Consolidamento struttura 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.01.01 
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Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Essendo i bulloni progettati per lavorare a taglio e serrati con 
coppia pari al 70% della coppia di serraggio prevista dalla CNR 
UNI 10011 con tolleranza del ± 10%, si ritiene necessario un 
controllo dei principali giunti (flage e giunti travi e colonne con 
coprigiunti). Quando la struttura metallica presenta segni di 
corrosione o usura degli strati protettivi. L'intervento può 
essere integrato con lavori di saldatura per sostituzione delle 
parti deteriorate o a seguito di eventuale modifica. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Botole in copertura; 
• Linea vita rigida; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Ponteggi; 
• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
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Denominazione: Gilet.- 
 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Arcarecci 
L’interasse degli arcarecci è condizionato dalla forma delle travi reticolari di 
appoggio, essendo opportuno che queste siano caricate soltanto sui nodi. Per luci 
ordinarie, comprese tra i 4 e i 7 metri, gli arcarecci sono realizzati con profilati della 
serie IPE, UPN, tubolari, sagomati a freddo. Su luci maggiori si possono disporre 
arcarecci di tipo reticolare. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Coperture in acciaio - Arcarecci - Consolidamento 
struttura 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.01 

 
 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Essendo i bulloni progettati per lavorare a taglio e serrati con 
coppia pari al 70% della coppia di serraggio prevista dalla CNR 
UNI 10011 con tolleranza del ± 10%, si ritiene necessario un 
controllo dei principali giunti (flage e giunti travi e colonne con 
coprigiunti). Quando la struttura metallica presenta segni di 
corrosione o usura degli strati protettivi. L'intervento può 
essere integrato con lavori di saldatura per sostituzione delle 
parti deteriorate o a seguito di eventuale modifica. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Botole in copertura; 
• Linea vita rigida; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Ponteggi; 
• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e  • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
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movimentazione attrezzature  delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Solai in acciaio 
Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura 
costruttiva all'interno delle quali svolgono il compito di assolvere alla sicurezza statica 
al fine di ripartire i carichi sulle travi perimetrali della struttura di elevazione 
dell'edificio. 
La struttura portante del solaio può essere realizzata in acciaio con travi in acciaio e 
soletta in lamiera grecata con getto di cls armato con rete elettrosaldata. 
 
 

Solai in acciaio 
I solai in acciaio sono costituiti da travi in acciaio e soletta in lamiera grecata con 
getto di cls armato con rete elettrosaldata. In genere si sovrappongono le lamiere 
grecata che formano l'armatura a flessione e con funzione di cassero per il 
successivo getto di calcestruzzo collaborante con resistenza alle sollecitazioni a 
compressione. Per impedire lo scorrimento tra i materiali vengono inseriti dei 
connettori che lavorano a taglio. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Solai in acciaio - Solai in acciaio - Consolidamento solai 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.01.01 

Consolidamento 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di consolidamento del solaio a seguito di disseti o 
cedimenti, oppure per variazione dei carichi e sovraccarichi 
per cambiamento di destinazione d'uso. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Caduta dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 
• Ponteggi; 
• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
• Impianto idrico; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

STRUTTURE PREFABBRICATE 
 

Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 
 
 

Travi prefabbricate 
Le travi prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE PREFABBRICATE - Strutture in elevazione - Travi prefabbricate - 
Verifica strutture 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.01.01 

 
 
Cadenza prevista: 0 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  
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Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Pannelli prefabbricati 
Di solito sono impiegati in edifici industriali e posati in opera. In funzione dell'impiego possono avere o meno 
caratteristiche portanti. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE PREFABBRICATE - Strutture in elevazione - Pannelli prefabbricati - 
Verifica strutture 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.02.01 

 
 
Cadenza prevista: 0 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Pilastri prefabbricati 
I pilastri prefabbricati sono costituiti da elementi monodimensionali realizzati a piè 
d'opera, posizionati sopra un plinto a bicchiere, ach'esso prefabbricato. 
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Scheda II-1:  STRUTTURE PREFABBRICATE - Strutture in elevazione - Pilastri prefabbricati - 
Verifica strutture 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 
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Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Solai 
 
 

Solaio con travetti prefabbricati (c.a.p) 
Generalmente i travetti, in cemento armato precompresso, hanno la sezione a forma di T rovescia con anima 
a coda di rondine per agevolare il collegamento con il getto di completamento in calcestruzzo, dove la 
scabrezza della superficie perimetrale dei travetti ne favorisce l'esecuzione. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE PREFABBRICATE - Solai - Solaio con travetti prefabbricati (c.a.p) - 
Consolidamento solai 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.01.01 

Consolidamento 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ripristino delle caratteristiche statiche previo trattamento dei 
ferri di armatura con idrosabbiatrice e succcesiva verniciatura 
anticorrosiva. Successivamente si provvede al ripristino del 
calcestruzzo con l'ausilio di casseri a perdere. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 
• Ponteggi; 
• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
• Impianto idrico; 
 

Approvvigionamento e  • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
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movimentazione materiali  materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
 • Se necessario disporre servizi igienici per i 

lavoratori.; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

TETTI E COPERTURE 
 

Tetti piani 
I tetti piani sono caratterizzati da una pendenza minima, sufficiente per assicurare lo scorrimento dell’acqua 
fino agli scarichi. Secondo la normativa UNI si definiscono tetti piani quelli con pendenza minore del 5%. 
Nelle coperture a tetto piano sono presenti i seguenti 
strati: 

• strato di impermeabilizzazione; 
• strato di pendenza; 
• strato di separazione; 
• strato di isolamento termico o termoacustico; 
• barriera al vapore 
• strato portante. 

 
 

Strato impermeabilizzazione bituminosa 

Lo strato di impermeabilizzazione può essere 
realizzato con apposite membrane per impermeabilizzazione o con prodotti sfusi. I prodotti sfusi dopo 
l’applicazione a caldo o a freddo costituiscono uno strato di un determinato 
spessore, senza giunti e impermeabile. Le impermeabilizzazioni eseguite con 
questi tipi di prodotti solitamente presentano: 

• semplicità di applicazione, anche su superfici inclinate; 
• adattamento a forme complesse delle superfici di supporto, soprattutto se non 
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sono di grandi dimensioni. 
Le membrane di impermeabilizzazione invece, sono fornite in rotoli di determinate dimensioni, che vengono 
adattati alle superfici e saldati tra loro. 
Le membrane bitume direttamente esposte devono essere protette con apposite vernici ad alto potere 
riflettente e sono addittivate con pigmenti di alluminio al fine di mantenere la temperatura della membrana 
la più bassa possibile. 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Tetti piani - Strato impermeabilizzazione bituminosa - 
Rinnovo del manto 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Le coperture impermeabilizzate con membrane bitume 
direttamente esposte, sono considerate in generale come 
superficie non pedonabile, particolarmente nei periodi 
soleggiati enecessitano di una manutenzione periodica atta ad 
assicurare il mantenimento delle prestazioni nel tempo. Ogni 
prodotto subisce una inevitabile decaduta delle proprie 
caratteristiche tecniche a causa di vari fattori ambientali come 
la temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo 
nei periodi invernali, le precipitazioni meteoriche come la 
grandine ecc. 

• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Urti e compressioni 
• Ustioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 
• Scale retrattili; 
 

• Ponteggi; 
• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita rigida; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 
• Parapetto permanente del bordo di 

copertura; 
 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Strato di pittura protettiva 
Lo strato di vernice ha la funzione di proteggere le membrane bituminose ed è quindi 
l'elemento di copertura esposto in modo diretto agli agenti atmosferici. 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Tetti piani - Strato di pittura protettiva - Rinnovo strato 
vernice 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Con il passare degli anni gli elementi isolanti subiscono una 
inevitabile decaduta delle proprie caratteristiche tecniche a 
causa di vari fattori ambientali come la temperatura elevata 
nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei periodi invernali, le 
precipitazioni meteoriche come la grandine ecc. che possono 
richiedere il rinnovo totale o il ripristino parziale. 

• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Urti e compressioni 
• Ustioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 
• Scale retrattili; 
 

• Ponteggi; 
• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  • Linea vita rigida; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
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• Parapetto permanente del bordo di 
copertura; 

 

• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Sistemi anticaduta 
Sistemi di ancoraggio (di tipo permanente o provvisorio) installabili 
esclusivamente per l'uso con dispositivi di protezione individuale contro il rischio 
di cadute dall'alto. 
 
 
 
 
 

Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta 
Punti di ancoraggio in acciaio inox, di tipo puntuale, posizionati sequenzialmente in 
modo di permettere all'operatore di muoversi sulla copertura utilizzandoli 
consecutivamente. 
Altre tipologie di ancoraggi sono installate in punti della copertura, a quote più basse, 
con la funzione di deviare in sicurezza il lavoratore che, opportunamente imbracato e 
collegato ad un altro sistema anticaduta, dovesse scivolare, inciampare o perdere 
l'equilibrio e quindi iniziare una caduta dall'alto. 
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Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione 

caduta - Verifica straordinaria 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.01.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di arresto o di trattenuta di un operatore, i punti di 
ancoraggio devono essere sottoposti a verifica con sostituzione 
dei componenti plasticizzati. 

• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Botole in copertura; 
 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita rigida; 
• Parapetto permanente del bordo di 

copertura; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
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Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 
Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione 

caduta - Verifica annuale dell'ancoraggio 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.01.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di verifica dei punti fissi, svolta una volta all'anno, 
effettuato da un soggetto abilitato a tali verifiche, per 
constatare che l'impianto di sicurezza non sia stato alterato e 
che quindi mantenga lo stesso livello di efficienza che aveva al 
termine dell'installazione. 
Viene verificata l'assenza di schiacciamenti ed allentamenti dei 
dadi e della bulloneria, e si provvede ad una pulizia per 
rimuovere eventuale sporcizia. Gli interventi devono essere 
trascritti sull'apposito registro di manutenzione. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Scivolamenti 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita rigida; 
• Parapetto permanente del bordo di 

copertura; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Linee vita flessibili 
Sistemi anticaduta costituiti da linee di ancoraggio in acciaio inossidabile, connesse 
a dei terminali, alle quali l'operatore (o più operatori se indicato nella relativa 
scheda) si può collegare con il connettore del proprio DPI. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Linee vita flessibili - Verifica 
straordinaria 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.02.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di arresto o di trattenuta di un operatore, le linee vita 
devono essere sottoposte a verifica con sostituzione dei 
componenti plasticizzati. 

• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Scivolamenti 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Botole in copertura; 
 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita rigida; 
• Parapetto permanente del bordo di 

copertura; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Linee vita flessibili - Verifica annuale 
delle funi 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.02.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di verifica delle linee vita, una volta all'anno, 
effettuato da un soggetto abilitato a tali verifiche, per 
constatare che l'impianto di sicurezza non sia stato alterato e 
che quindi mantenga lo stesso livello di efficienza che aveva al 
termine dell'installazione. 
Viene verificato che le funi non presentino tagli, sfilacciature, 
schiacciamenti, allentamenti, tenditori grippati, corrosione o 
sporcizia. Gli interventi devono essere trascritti sull'apposito 
registro di manutenzione. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Scivolamenti 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
• Linea vita rigida; 
• Parapetto permanente del bordo di 

copertura; 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
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• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Sistema con assorbitore di energia; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Linee vita flessibili - Verifica annuale 
tubolari e piastre 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.02.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di verifica dei punti fissi, svolta una volta all'anno, 
effettuato da un soggetto abilitato a tali verifiche, per 
constatare che l'impianto di sicurezza non sia stato alterato e 
che quindi mantenga lo stesso livello di efficienza che aveva al 
termine dell'installazione. 
Viene verificata l'assenza di schiacciamenti, deformazioni ed 
allentamenti dei tubolari e delle piastre, e si provvede ad una 
pulizia per rimuovere eventuale sporcizia. Gli interventi 
devono essere trascritti sull'apposito registro di manutenzione. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Scivolamenti 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita rigida; 
• Parapetto permanente del bordo di 

copertura; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
 

Pavimentazioni esterne 
Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle azioni 
meccaniche provocate dallo scorrimento di autoveicoli e quindi di mezzi pesanti, 
un'adeguata antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di 
ghiaccio, questo specialmente nel caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree 
pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli. Quindi la resistenza all'usura 
e il coefficiente d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In caso di 
situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della 
pavimentazione. 
 
 

Masselli in calcestruzzo 
I masselli autobloccanti vanno scelti in base alla destinazione d'uso ed in particolare, nel caso di 
pavimentazioni stradali carrabili, è importante verificate la conformità del carico alle tabelle 
di classificazione del traffico. I masselli autobloccanti devono inoltre soddisfare i requisiti di 
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accettazione previsti dalla norma UNI EN 1338. 
 
 
 

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne - Masselli in calcestruzzo - 
Manutenzione pavimentazioni masselli 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di distacchi dei masselli . Gli interventi 
riparativi dovranno effettuarsi previa rimozionedei masselli da 
sostituire e pulitura successiva dei masselli da recuperare, 
ripristino del fondo di sabbia e sigillatura conmalta cementizia. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Investimento 
• Getti e schizzi 
• Postura 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
 • Predisporre servizi igienico sanitari per lavori 

su strade; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Pavimento industriale in cls 
Il pavimento in calcestruzzo  “INDUSTRIALE”, ha uno spessore variabile dagli 8 - 20 
cm. armato con rete elettro-saldata; lo spessore può variare in considerazione del 
traffico da sopportare. Il cemento industriale può essere idoneo per:  - garage privati 
o pubblici – zone di carico e  scarico merci – parcheggi utilizzati da mezzi pesanti - 
rampe carrabili calettate – ricovero mezzi meccanici – magazzini con passaggio di 
muletti o altri macchinari simili. Grazie alle sue caratteristiche, dopo anni di 
conferme , si può dire che per l’utilizzo sopra descritto è l’unica soluzione idonea 
presente nel mercato delle pavimentazioni che possa risultare resistente ad un traffico pesante, con 
un’eccelente durabilità - inattaccabilità da agenti atmosferici e dai raggi ultra violetti - antiolio – antigrasso - 
antimuffe ma soprattutto esenti da manutenzione.  
 
 
 
Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne - Pavimento industriale in cls - 

Pulizia pavimenti industriali 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.02.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Investimento 
• Getti e schizzi 
• Postura 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
• Valvola intercettazione idrica; 

• Impianto elettrico di cantiere; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Rivestimenti interni 
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio 
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e 
atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La funzione dei rivestimenti interni è quella di conferire 
alle superfici delle pareti un grado di finitura e di decorazione, facilitando anche le operazioni di pulizia 
garantendo, in particolari ambienti, l’asetticità e la disinfettabilità. 
I rivestimenti interni sono soggetti a sollecitazioni meccaniche molto ridotte mentre possono essere attaccati 
da aggressioni chimiche derivanti dall’utilizzo di sostanze e detersivi. 
 
 

Rivestimenti in ceramica 
I Rivestimenti in ceramica trovano il loro impiego sia in contesti redisenziali che commerciali. Le varie 
tipologie di prodotto si ottengono in funzione della cottura e della geometria. Sono posate in opera con mala 
o colla. 
 
 
 

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Rivestimenti interni - Rivestimenti in ceramica - 
Sostituzione elementi 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione degli elementidanneggiati da eseguire con la 
stessa geometria e medesimi materiali. L'intervento richiede il 
ripristino dello strato di sottofondo. 

• Scivolamenti 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Postura 
• Elettrocuzione 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 
• Guanti monouso  in lattice ; 
• Scarpa S2 puntale in composito; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso  in lattice.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2 puntale in composito.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Pavimenti interni 
La pavimentazione interna nell'edilizia ha la funzione di conferire alle superfici di calpestio il grado di finitura 
richiesto e di trasmettere i carichi di servizio alle strutture orizzontali degli edifici o, in determinati casi, al 
terreno. Le pavimentazioni interne possono inoltre contribuire all’isolamento acustico degli ambienti e, 
quando è necessario, anche a quello termico. 
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Pavimenti in gres 
Le piastrelle in gres porcellanato sono ottenute tramite il processo di sinterizzazione di 
argille ceramiche, feldspati, caolini e sabbia, materie prime che vengono prima 
macinate (trasformate in barbottina), poi finemente atomizzate fino a raggiungere una 
polvere a granulometria omogenea adatta alla pressatura. 
La cottura avviene ad una temperatura di circa 1150-1250 °C in forni lunghi sino a 140 m 
dove la materia prima è portata gradualmente alla temperatura massima, lì mantenuta 
per circa 25-30 minuti, e sempre gradualmente viene raffreddata sino a temperatura 
ambiente. Il processo di cottura determina la ceramizzazione/greificazione dell'impasto, attribuendone le 
tipiche caratteristiche di resistenza alle abrasioni, impermeabilità, longevità. 
 
 
 

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimenti interni - Pavimenti in gres - Ripristino e 
pulizia pavimenti 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.03.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Reintegro giunti, pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche 
di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Postura 
• Elettrocuzione 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 
• Guanti monouso  in lattice ; 
• Scarpa S2 puntale in composito; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso  in lattice.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2 puntale in composito.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

CHIUSURE E DIVISIONI 
 

Pareti esterne 
Le pareti esterne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio sono 
identificate come chiusure. La loro funzione, infatti, è quella di separare gli ambienti interni dall'ambiente 
esterno. 
 
 

Cemento facciavista 
Trattasi delle murature esterne realizzate con cemento armato e senza alcun tipo di 
strato di rivestimento o protettivo esterno. 
 
 
 
 
 
Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Manutenzione giunti 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ripristino dei giunti strutturale tra le diverse parti 
in cui è diviso l'edificio. 

• Caduta dall'alto 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 
• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   • Scarpa alta S3 P cantieri; 
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• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
• Impianto di adduzione di acqua.; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Pulizia cemento 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.02 

Pulizia 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia della superficie facciavista mediante 
idropulitrice. 

• Scivolamenti 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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progettata e del luogo di lavoro 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
• Scale retrattili; 
 

• Ponteggi; 
• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 
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Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Manutenzione 
strutture 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.03 

 
 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Punture 
• Caduta dall'alto 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 
• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Consolidamento 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.04 

Consolidamento 
 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni o distacchi murari è possibile 
effettuare un intervento di consolidamento della muratura 
mediante applicazione di prodotti organici o inorganici. 

• Punture 
• Caduta dall'alto 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 
• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Rivestimento 
protettivo 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.05 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ripristino dello starto protettivo del cemento 
facciavista 

• Punture 
• Caduta dall'alto 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 
• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Tinteggiatura esterna 
Intervento di rifinitura delle pareti esterne intonacate, mediante tinteggiatura 
con prodotti di varia natura. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Tinteggiatura 
esterna - Ricoloritura 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.02.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di tinteggiatura per piccoli ritocchi o completo. • Scivolamenti 

• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
• Scale retrattili; 
 

• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 
• Ponteggi; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Occhiali monoculari; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
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• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Pareti interne 
Le pareti interne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio sono 
identificate come divisioni. La loro funzione, infatti, è quella di separare fara loro gli ambienti interni. 
 
 

Pareti in cartongesso 
Pareti molto leggere e veloci da applicare, dalle buone proprietà termoacustiche. I 
pannelli venduto sono di dimensioni 1,2x2 metri anche se si possono trovare di diverse 
misure come 1,2x3. 
Lo spessore varia in base all'applicazione richiesta: solitamente una parete in 
cartongesso può avere uno spessore di 8-10 cm, comprendente due lastre esterne di 
cartongesso e un'intercapedine solitamente riempita di materiale isolante e/o 
fonoassorbente.  
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Pareti in cartongesso - Ripristino 
rivestimento 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.01.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ripristino della tramezzatura di eventuali fessure 
e crepe, mediante applicazione di gesso e successivo 
rifacimento del rivestimento. 

• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Postura 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 
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Tinteggiatura interna 
Intervento di rifinitura delle pareti interne intonacate, mediante tinteggiatura con 
tempere semilavabili o idropitture lavabili per conferire un'adeguata resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e atmosferici, oltre che 
una finitura a livello estetico. 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Tinteggiatura interna - Ricoloritura 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.02.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di tinteggiatura con nuovi prodotti e colori, previa 
operazione di carteggiatura e stuccatura. 

• Scivolamenti 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 
Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Tinteggiatura interna - Sostituzione decori 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.02.02 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di verifica e sotituzione di decori e dei relativi 
supporti. 

• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Scivolamenti 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 
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Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Intonaco interno 
L'intonaco è una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba sabbia di dimensione 
granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non superiore ai 2 millimetri. Negli intonaci 
moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive (ad esempio cellulosa, amido, fumo di silice ecc.) aggiunte 
con lo scopo di modificare le caratteristiche dell'intonaco. Oltre alla funzione protettiva della muratura, 
assume, talvolta, anche funzine estetica. 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Intonaco interno - Ripristino intonaco 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.03.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di distacco dell'intonaco va eseguito l'intervento di 
ripristino. L'intervento richiede lo spicconamento delle parti 
ammalorate, il rifcimento del rinzaffo, dello strato di finitura 
ed eventuale tinteggiatura. 

• Scivolamenti 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Intonaco interno - Pulizia intonaco 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.03.02 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia della superficie con acqua e prodotti 
specifici  per la rimozione di macchie e muffe. 

• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
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• Punture 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Controsoffitti 
Il controsoffitto è un'opera edile costituita da una superficie piana dalla struttura leggera, posta al di sotto 
del soffitto, che determina una diminuzione dell'altezza utile del locale interessato. Il controsoffitto può 
realizzarsi per rispondere ad esigenze estetiche, per eseguire un rivestimento con materiale termoisolante, 
fonoassorbente e/o fonoisolante o resistente al fuoco, ed è utilizzato anche per ospitare, nel vano che si 
viene a creare tra lo stesso e il soffitto, uno o più impianti. 
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Controsoffiti in cartongesso 
Il controsoffitto in cartongesso è posto in opera su struttura di sostegno realizzata con intelaiatura (legno o 
metallo) ancorata all'intradosso del solaio. La controsoffittatura "grigliata" consente di rendedere ispezionabili 
i vani che ospitano strutture e/o impianti. 
 
 
 
Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Controsoffitti - Controsoffiti in cartongesso - Manutenzione 

controsoffitto 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.03.01.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di deterioramento o rottura dei singoli pannelli è 
necessaria la sostituzione con quelli analoghi. 

• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Postura 
• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

SERRAMENTI 
 

Infissi esterni 
Gli infissi esterni rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio, le cui funzioni sono 
quelle di garantire il benessere termico,  la luminosità e l'aerazione dei vani interni. 
 
 

Infissi in alluminio 
Gli infissi in alluminio sono caratterizzati dalla notevole durabilità, hanno bisogno di scarsa manutenzione, 
sono di facile lavorazione e il peso è molto contenuto. 
I telai vengono composti meccanicamente con squadrette. I serramenti in alluminio a "taglio termico", la cui 
parte esterna del profilato è separata da quella interna da un profilo plastico, garantisce isolamento e 
diminuisce la condensa. Vengono utilizzati soprattutto per gli uffici e le attività commerciali 
 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi esterni - Infissi in alluminio - Registrazioni e ortogonalità 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ripstitino aderenze e ortogonalità delle chiusure che nel tempo 
sono compromesse a causa dell'utilizzo. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Ponti su cavalletti; 
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• Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Cintura con cordino per trattenuta; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358. 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi esterni - Infissi in alluminio - Sostituzione infisso 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.01.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 20 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione dell'infisso. L'intervento prevede anche le opere 
murarie necessarie per la rimozione e posa dei controtelai. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
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• Ponteggi; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Cintura con cordino per trattenuta; 
• Elmetti di protezione; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358. 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Infissi interni 
Gli infissi interni rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio, le cui funzioni sono 
quelle di consentire la comunicazione dei vani interni. 
 
 

Porte tagliafuoco 
La porta tagliafuoco, considerata la sua elevata resistenza al fuoco, ha la possibilità di isolare le fiamme in 
caso di incendio. Viene dunque usata come parte di un sistema di protezione passiva, per ridurre la diffusione 
di fiamme o di fumo tra compartimenti e per assicurare un'uscita sicura da un edificio/struttura. 
Tutti i componenti dell'assemblaggio di una porta tagliafuoco devono recare un'etichetta di certificazione per 
assicurare che i componenti siano stati testati a rispecchiare i requisiti di una valutazione antincendio.  
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Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi interni - Porte tagliafuoco - Registrazioni e ingrassaggio 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.02.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ripstitino aderenze e ortogonalità delle chiusure che nel tempo 
sono compromesse a causa dell'utilizzo. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Cintura con cordino per trattenuta; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358. 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi interni - Porte tagliafuoco - Sostituzione porta 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.02.01.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 20 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione dell'infisso. L'intervento prevede anche le opere 
murarie necessarie per la rimozione e posa dei controtelai. 

• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponti su cavalletti; 
• Scala a libro; 
• Ponteggi; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Portoni 
Si tratta di porte di dimensioni rilevanti, destinate a servire come entrata principale o per 
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l’ingresso di merci o veicoli in un edificio. 
 
 
 
 

Portoni ad ante 
Portoni con modalità di apertura verso l'esterno o l'interno delle ante(a due, tre o 
quattro ante), in relazione al passaggio di persone, merci, cose, ecc... Possono 
essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro quali legno, alluminio, 
lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, e gomma. 
 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Portoni - Portoni ad ante - Manutenzione portone 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.03.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento di sostituzione di parti meccaniche ed organi di 
manovra che risultano usurati o non più funzionanti. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Portoni telescopici 
Portoni molto utilizzati in ambito industriale o nelle autorimesse, costituiti da più 
ante accostate o sovrapposte una dentro l'altra e con guide esterne o interne. 
Possono essere realizzati da materiali diversi o accoppiati tra di loro  quali legno, 
alluminio, lamiera zincata, PVC e vetro. 
 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Portoni - Portoni telescopici - Manutenzione portone 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.03.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento di sostituzione di parti meccaniche ed organi di 
manovra che risultano usurati o non più funzionanti. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Saracinesche 
Porte molto utilizzate nei box ed autorimesse. Sono costituite da elementi articolati 
agganciati tra di loro realizzati in alluminio o acciaio. La chiusura e l’apertura delle 
saracinesche avvengono mediante l'avvolgimento o lo svolgimento degli elementi 
costituenti verso spazi predisposti opportunamente dimensionati. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Portoni - Saracinesche - Manutenzione saracinesca 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.03.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento di sostituzione di parti meccaniche ed organi di 
manovra che risultano usurati o non più funzionanti. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

IMPIANTI 
 

Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati 
soltanto da imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di 
Commercio - o all'albo provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il 
responsabile tecnico deve avere precisi requisiti tecnico professionali. Tali ditte, al 
termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: un certificato che 
contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali 
utilizzati. 
 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o 
modifiche siano in accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza 
delle parti non modificate dell'impianto esistente. 
 
 

Quadri BT 
Il quadro elettrico è l’interfaccia principale con l’utente per la gestione, il comando e la distribuzione 
dell’energia elettrica. La norma di riferimento che sostoutuisce la IEC/EN 60439 è la IEC/EN 61439. Essa 
regolamenta la produzione e l'installazione dei quadri elettrici a bassa tensione.  
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Serraggio  
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Sostituzione quadro elettrico 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.01.02 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
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• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Sostituzione centralina rifasamento 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.01.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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progettata e del luogo di lavoro 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Quadri MT 
Nel sistema di distribuzione di energia elettrica la media tensione è utilizzata nei tratti intermedi compresi 
tra le stazioni ricevitrici di alta tensione dagli elettrodotti e le cabine di trasformazione finale per la consegna 
in bassa tensione. Alcuni grandi utenti acquistano l'energia elettrica direttamente in media tensione, 
provvedendo poi a ridurla in BT con cabine private. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri MT - Serraggio  
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri MT - Sostituzione quadro elettrico 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.02.02 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Interruttori 
Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del circuito sul quale 
devono essere eseguite le manovre, e da parti mobili il cui spostamento realizza o interrompe la continuità 
metallica del circuito. Possono essere di tipo e dimensioni molto differenti in relazione all'uso cui sono 
destinati, dai microinterruttori usati in circuiti percorsi da correnti di debole intensità, agli interruttori da 
parete impiegati negli edifici civili, a quelli di notevole potenza usati in grossi impianti, ecc.  
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Interruttori - Sostituzione interruttore 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.03.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Prese di corrente 
Sono le componenti dell'impianto elettrico che consentono la connessione degli utilizzatori (elettrodomestici, 
attrezzature, apaprecchiature ecc..). La funzione della spina è quella di chiudere, tramite i due contatti 
inseriti nella presa elettrica, il circuito dell'impianto elettrico in modo che in esso possa scorrere corrente 
elettrica. Un terzo contatto, quando presente, è utilizzato per la messa a terra. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Prese di corrente - Sostituzione presa 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.04.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
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• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Sezionatori 
Il sezionatore è un organo meccanico la cui funzione è quella di separare due punti elettricamente connessi, 
in modo che non ci sia più continuità metallica tra essi. Lo scopo del sezionatore è quello di garantire la 
sicurezza dell'impianto e soprattutto delle persone, poiché interrompe fisicamente e visivamente il tronco di 
linee su cui si lavora, assicurandosi tra l'altro contro le richiusure involontarie, ed il suo stato è visibile dagli 
addetti ai lavori. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Sezionatori - Sostituzione sezionatore 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.05.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Canalette in PVC 
Elementi in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. Sono conformi alle prescrizioni di 
sicurezza dettate delle norme CEI, dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Canalette in PVC - Ripristino grado di protezione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.06.01 
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Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento che permette il ripristino del grado di protezione 
iniziale. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Gruppo di continuità o UPS 
Un gruppo statico di continuità (detto anche UPS, dall'Inglese Uninterruptible Power 
Supply) è un'apparecchiatura utilizzata per mantenere costantemente alimentati 
elettricamente in corrente alternata apparecchi elettrici. Si rivela necessario laddove le 
apparecchiature elettriche non possono in nessun caso rimanere senza corrente (ad 
esempio in luoghi pubblici come ospedali, centrali ecc.) evitando di creare un disservizio 
più o meno grave. È utilissimo soprattutto nei paesi dove si producono frequenti e 
sistematici black-out. 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Gruppo di continuità o UPS - Ricarica batteria 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.07.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento riguarda la ricarica del livello del liquido 
dell'elettrolita nelle batterie del gruppo di continuità. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Gruppo elettrogeno 
Si tratta di un generatore di tensione elettrica basato sul principio della forza 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 90 
 
elettromotrice prodotta dall’induzione elettromagnetica che si determina tra un circuito elettrico fisso e un 
circuito elettrico mobile che è posto in rotazione da un motore diesel.  
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Gruppo elettrogeno - Sostituzione dell'olio del 
motore 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.08.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento riguarda la sotituzione dell'olio del motore del 
gruppo elettrogeno 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Gruppo elettrogeno - Sostituzione filtri 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.08.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento riguarda la sotituzione dei filtri dell'aria, del 
combusibile e di quelli dell'olio 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio 
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appartengono agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i 
componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua 
fredda e calda. 
 
 

Sanitari e rubinetteria 
I sanitari comprendono tutti gli apparecchi, in ceramica, generalmente installati nei bagni (lavabi, vasca da 
bagno, water, bidet, docee ecc.) e dotati di alimentazione di acqua fredda e calda.  In funzione del tipo di 
collegamento (a pavimento, a parete) sono collegati all'impianto di scarico. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Sanitari e rubinetteria - Sostituzione elementi 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.02.01.01 

 
 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria 
deteriorata. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Sanitari e rubinetteria - Disostruzione scarichi 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.02.01.02 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di rottura ostruzione scarichi, si provvede alla 
disostruzione mediante smontaggio sifoni oppure l'utilizzo di 
aria in pressione o sonde flessibili. 

• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
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Denominazione: Occhiali monoculari.- 
 
 

Cassetta di scarico 
Trattasi della cassetta che contiene l’acqua dello scarico e può essere realizzata in 
porcellana sanitaria, in grès fine porcellanato o in resina metacrilica. 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Cassetta di scarico - Ripristino ancoraggio 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.02.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ripristino dell'ancoraggio della cassetta. • Punture 

• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Cassetta di scarico - Sostituzione cassetta 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.02.02.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 30 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione della cassetta. • Punture 

• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
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Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Miscelatori meccanici 
I miscelatori meccanici permettono di mantenere la temperatura del fluido alla 
temperatura impostata mediante un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare 
tramite dilatazione per mezzo di dischi metallici oppure dilatazione per mezzo di un 
liquido. 
I miscelatori possono essere del tipo monocomando dotato di un solo dispositivo di 
regolazione della portata e della temperatura, oppure con  dispositivi di controllo 
indipendenti per la regolazione della portata e della temperatura. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Miscelatori meccanici - Sostituzione 
miscelatori 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.02.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dei miscelatori. • Punture 

• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
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particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Miscelatori termostatici 
I miscelatori termostatici permettono di mantenere la temperatura del fluido alla 
temperatura impostata mediante un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare 
tramite dilatazione per mezzo di dischi metallici oppure dilatazione per mezzo di un liquido. 
Questi miscelatori sono dotati di un compensatore di pressione che garantisce il 
funzionamento se le pressioni dell'acqua fredda e calda sono differenti e possono essere del 
tipo monocomando, bicomando, comando sequenziale unico o senza dispositivo di regolazione 
della portata di erogazione. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Miscelatori termostatici - Sostituzione 
miscelatori 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.02.04.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dei miscelatori. • Punture 

• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  
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Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Tubazioni multistrato 
Le tubazioni multistrato sono costituite da strati di materiale plastico (ad esempio 
polietilene, pilietilene reticolato, polipropilene o polibutilene) con interposto uno 
strato di alluminiopossono essere utilizzate per l'erogazione del gas verso gli 
apparecchi utilizzatori. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Tubazioni multistrato - Pulizia elementi 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.02.05.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia e sostituzione filtri. • Punture 

• Scivolamenti 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Occhiali monoculari; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Impianto di messa a terra 
L'impianto è costituito da una linea dorsale (conduttore equipotenziale) che percorre verticalmente tutto l'edificio 
e da una serie di nodi equipotenziali da cui partono le diramazioni secondarie. Le diramazioni giungono a 
collegarsi alle parti metalliche fisse e all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa elettrica italiana (CEI 
64-8) prevede che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad esempio tubature del gas e 
dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei conduttori di messa a terra deve 
essere almeno pari a quella dei cavi che portano l'energia elettrica all'area protetta e non inferiore ai limiti stabiliti 
dalla norma CEI 64-8. 
 
 

Dispersori 
I dispersori sono gli elementi costituenti l’impianto di terra posti a contatto con il terreno con lo scopo di 
realizzare il collegamento elettrico con la terra. Possono essere distinti in dispersori propri o intenzionali e 
dispersori di fatto, i primi vengono infissi nel terreno allo scopo di disperdere la corrente in occasione di un 
guasto a terra, mentre i secondi sono costituiti da corpi metallici immessi nel terreno per altri scopi, ma che 
collaborano, se opportunamente collegati, alla dispersione a terra della corrente. Tipici esempi di dispersori 
di fatto sono i ferri di armatura dell’edificio, i basamenti, i montanti di tralicci, ecc. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di messa a terra - Dispersori - Sostituzione dispersori 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.03.01.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione dei dispersori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di messa a terra - Dispersori - Misura resistività 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.03.01.02 

 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Viene effettuata una misura della resistenza del terreno per 
valutare l'eventuale esigenza di sostituire i dispersori. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Conduttori di terra 
Sono i conduttori che collegano i dispersori fra loro ed al collettore principale di terra; questi non sono in 
intimo contatto con il terreno, in caso contrario si parla di dispersore. La normativa richiede che siano 
utilizzati conduttori di terra in materiale metallico di sezione minima pari a: 

• 16 mmq se protetti contro la corrosione; 
• 25 mmq se realizzati in rame e non protetti contro la corrosione; 
• 50 mmq se realizzati in ferro e non protetti contro la corrosione. 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di messa a terra - Conduttori di terra - Sostituzione conduttori 

di terra 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.03.02.01 
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Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione conduttori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Conduttori di protezione 
Sono i conduttori che collegano le masse al collettore principale di terra e devono soddisfare, come tutti gli 
altri componenti dell’impianti elettrici dell’impianto, i vari requisiti della norma CEI 64/8. 
La loro sezione deve essere tale da resistere agli sforzi meccanici, alla corrosione, alle sollecitazioni termiche 
prodotte dalle correnti di guasto a terra. 
La sezione del conduttore di protezione Sp (in mmq) deve essere scelta con il seguente criterio: 
 
• Per  Sf ≤ 16  deve essere Sp = Sf 
• Per 16 < Sf ≤ 35 deve essere Sp = 16  
• Per Sf > 35 deve essere Sp = Sf/2 

 
In cui Sf rappresenta la sezione del conduttore di fase (in mmq). 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di messa a terra - Conduttori di protezione - Sostituzione 
conduttori di terra 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.03.03.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione conduttori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Impianto di condizionamento 
L’impianto di condizionamento garantisce le condizioni termoigrometriche adeguate 
all'utilizzo di un ambiente da parte dell'uomo, a qualsiasi condizione climatica 
esterna, in ogni periodo dell'anno, tramite le seguenti funzioni: riscaldamento o 
raffrescamento, ventilazione con o senza filtraggio dell'aria, umidificazione o 
deumidificazione. 
 I sistemi di condizionamento sono composti, in linea generale, dai seguenti 
sottosistemi: 
 centrale di produzione/trasformazione energetica (produzione di calore o refrigerazione); 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 104 
 
- rete di distribuzione dei fluidi vettore (acqua, aria, gas refrigeranti); 
- terminali di diffusione (a convezione, conduzione, irraggiamento); 
- sistemi di regolazione (centraline, cronotermostati, valvole termostatiche). 
Le caratteristiche e le efficienze di tali sottosistemi dipendono dalla funzione e dalle dimensioni 
dell'impianto. 
Dal punto di vista distributivo-funzionale, si distinguono: 
- impianti centralizzati, con un'unica unità di produzione di calore/refrigerazione, connessa ai terminali di 
stanza da una rete di distribuzione gerarchizzata (generalmente a tutt'aria, se termica e di refrigerazione, ad 
acqua con terminali radianti, se per riscaldamento); 
- impianti de-centralizzati, con unità di produzione di calore ("caldaiette") o refrigerazione (condizionatori) o 
misti, per singole abitazioni o stanze. 
 
 

Canali in lamiera 
Elementi in lamiera in acciaio zincato per il passaggio dei fluidi trattati, 
opportunamente rivestiti con materiali coibentati. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Canali in lamiera - 
Pulizia canali 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia dei canali, delle bocchette, delle griglie e 
delle miscelatrici, mediante aspiratori. 

• Punture 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 105 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Cassette di distribuzione 
Le cassette di distribuzione dell'aria provvedono alla diffusione dell'aria negli ambienti e 
sono realizzate generalmente in acciaio zincato, appositamente rivestite con idonei 
materiali fonoassorbenti in fibre di vetro o in schiume poliuretaniche. Nelle cassette è 
presente un regolatore di portata che regola l’ingresso dell’aria nelle stesse. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Cassette di distribuzione - Pulizia 
cassette 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia dei filtri, delle bocchette, delle griglie e 
delle cassette miscelatrici, mediante aspiratori. 

• Punture 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
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• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Centrale trattamento aria 
La centrale di trattamento dell'aria ha il compito di trattare sia l'aria primaria che tutta 
quella necessaria alla climatizzazione. Generalmente una centrale di trattamento è 
composta dai seguenti elementi: ventilatore di ripresa dell'aria,  sezione di miscela, 
espulsione e ripresa dell'aria esterna, sezione filtrante, batteria di preriscaldamento, 
sezione umidificante con separatore di gocce, batteria di raffreddamento,  batteria di 
post riscaldamento, ventilatore di mandata. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Pulizia 
bacinella 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 15 Giorni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia delle bacinelle di raccolta delle condense, 
e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua, mediante 
l'uso di disinfettanti. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Guanti per agenti chimici e batteriologici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Pulizia 
batterie 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 3 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia delle batterie di condensazione mediante 
spazzolatura e trattamento chimico biodegradabile. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Guanti per agenti chimici e batteriologici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Pulizia 
motoventilatori 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia e lubrificazione degli elementi dei 
motoventilatori, ed eventuale sostituzione di quelli degradati. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S1; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Pulizia filtri 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.04 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 3 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia dei filtri dell'acqua degli umidificatori. • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   • Guanti per agenti chimici e batteriologici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione   
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terzi  
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Pulizia 
sezioni di ripresa 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.05 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia e disincrostazione delle griglie delle 
sezioni di ripresa delle centrali di trattamento. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   • Guanti per agenti chimici e batteriologici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.- 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Pulizia 
sezioni di scambio 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.06 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia e disincrostazione delle griglie delle 
sezioni di scambio delle centrali di trattamento. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   • Guanti per agenti chimici e batteriologici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Pulizia 
umificatori 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.07 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 15 Giorni 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia e trattamento chimico biodegradabile dei 
circuiti degli umificatori a vapore. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S1; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Sostituzione 

celle filtranti 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.08 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle celle filtranti come indicato dal 
fornitore. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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progettata e del luogo di lavoro 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S1; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Centrale trattamento aria - Sostituzione 

cinghie 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.03.09 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle cinghie e dei cuscinetti. • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S1; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

Pompa di calore per macchine frigo 
La pompa di calore è una macchina in grado di trasferire energia termica da una 
sorgente a temperatura più bassa ad una sorgente a temperatura più alta o viceversa, 
utilizzando differenti forme di energia, generalmente elettrica. 
Le macchine frigo a pompa di calore hanno un ciclo di refrigerazione reversibile in cui 
il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il 
suo funzionamento.  
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Pompa di calore per macchine frigo - 
Revisione 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.04.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di revisione generale della pompa di calore, con 
disincrostazione meccanica e chimica delle pompa e della 
girante, lubrificazione cuscinetti e sostituzione guarnizioni. 

• Punture 
• Tagli 
• Scivolamenti 
• Elettrocuzione 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 
Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Tubi in rame 
Tubazioni che trasportano i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio negli ambienti. 
 
 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Tubi in rame - Ripristino 

coibentazione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.04.05.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ripristino dello strato coibentante. • Punture 

• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

L'impresa addetta alla manutenzione dovra' rilasciare la certificazione inerente l'intervento come previsto dalla legge in 
riferimento anche alle prove di tenuta. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Impianto di riscaldamento 
Un impianto di riscaldamento è quel complesso di elementi e di apparecchiature atti a 
realizzare e mantenere in determinati ambienti valori della temperatura maggiori di quelli 
esterni. Le componenti principali dell'impianto sono: 
 
• Elementi terminali o corpi scaldanti; 
• Rete di distribuzione dell'acqua calda; 
• Vaso di espansione 
• Pompa di circolazione 
• Generatore di calore 

 
 

Bocchette di ventilazione 
Elementi che permettono la distribuzione e la ripresa dell'aria; sono realizzati 
generalmente in acciaio zincato e sono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti. 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Bocchette di ventilazione - Pulizia 
bocchette 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.05.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia delle bocchette mediante l'uso di 
aspiratori. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 
• Scivolamenti 
• Caduta dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Diffusori a soffitto 
I diffusori a soffitto possono essere realizzati in acciaio verniciato o in alluminio e, 
quando sono presenti rischi di corrosione, anche in plastica. I diffusori a soffitto 
sono formati da una serie di anelli divergenti, di sagoma circolare, quadrata o 
rettangolare, che formano una serie di passaggi concentrici, grazie ai quali l'aria 
può essere guidata. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Diffusori a soffitto - Pulizia diffusori 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.05.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 3 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia dell'elica, dell'albero e delle alette dei 
diffusori. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Dispositivi di controllo e regolazione 
Elementi di controllo e regolazione che monitorano il corretto funzionamento 
dell'impianto segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito.  
 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Dispositivi di controllo e 
regolazione - Sostituzione valvole 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.05.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle valvole come indicato dal 
costruttore. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Fiamme ed esplosioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
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terzi  
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Termostato 
Il termostato è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di 
mantenere, entro determinati parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è 
installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura di 
un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Termostato - Sostituzione termostato 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.05.04.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione del termostato usurato o se indicato 
dal costruttore. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Elettrocuzione 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 121 
 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

Impianto solare termico 
Gli impianti solari termici sono dispositivi che permettono di 
catturare l'energia solare, immagazzinarla e usarla nelle maniere 
più svariate, in particolare ai fini del riscaldamento dell'acqua 
corrente in sostituzione delle caldaie alimentate tramite gas 
naturale. 
 
Gli impianti si distinguono in: 
- impianti a basse temperature (fino a 120 °C) 
- impianti a medie temperature(ca. 500 °C) 
- impianti ad alte temperature (ca. 1000 °C) che trovano 
applicazione soprattutto nei grossi impianti industriali. 
 
Un impianto solare termico è composto sempre almeno dalle seguenti unità: 
- uno o più collettori che cedono il calore del sole al fluido; ne esistono di vari tipi, dalla semplice lastra di 
rame percorsa da una serpentina e pitturata di vernice nera, al pannello selettivo trattato con biossido di 
titanio (TINOX), all'assorbitore sottovuoto. Nei primi due casi l'assorbitore è protetto da un vetro temperato, 
che può essere prismatico; 
- un serbatoio di accumulo del fluido. 
 
Esistono quattro tipi di impianti: 
- a circolazione naturale: in questo tipo il fluido è l'acqua stessa che riscaldandosi sale per convezione in un 
serbatoio di accumulo (boiler), che deve essere posto più in alto del pannello, dal quale viene distribuito alle 
utenze domestiche; il circuito è chiuso, in quanto l'acqua che viene consumata viene sostituita dall'afflusso 
esterno. Questo impianto ha per pregio la semplicità ma è caratterizzato da una elevata dispersione termica, 
a scapito della efficienza. 
- a circolazione forzata: un circuito composto dal pannello, una serpentina posta all'interno del boiler ed i 
tubi di raccordo. Una pompa, detta circolatore, permette la cessione del calore raccolto dal fluido, in questo 
caso glicole propilenico, simile al glicole etilenico (il liquido usato per i radiatori delle automobili), alla 
serpentina posta all'interno del boiler. Il circuito è notevolmente più complesso, dovendo prevedere un vaso 
di espansione, un controllo di temperatura ed altri componenti, ed ha un consumo elettrico dovuto alla 
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pompa e alla centralina di controllo, ma ha una efficienza termica ben più elevata, visto che il boiler è posto 
all'interno e quindi meno soggetto a dispersione termica durante la notte o alle condizioni climatiche avverse. 
- a svuotamento: il sistema è analogo al quello a circolazione forzata, solo che l'impianto viene riempito e 
quindi usato solo quando è necessario o possibile. Se l'impianto ha raggiunto la temperatura desiderata, si 
svuota, oppure se manca il sole l'impianto non si riempie. questo permette anche di aumentare il numero dei 
collettori solari. Unico vincolo risiede nella necessità di avere una pendenza minima tra il collettore e il 
serbatoio di raccolta. 
- a concentrazione con inseguitore solare: in grado di concentrare i raggi solari in corrispondenza del fluido 
termoconduttore grazie ad una particolare forma parabolica. 
 
 

Collettore solare 
Il "collettore solare" o pannello solare è il dispositivo base su cui si basa la tecnologia 
dell’impianto solare. I collettori sono attraversati da un fluido termovettore incanalato 
in un circuito solare che lo porterà ad un accumulatore. L’elemento principale è 
l’assorbitore, il quale assorbe la radiazione solare incidente a onde corte e la trasforma 
in calore (trasformazione fototermica). 
Il collettore solare è costituito da un metallo con buona capacità di condurre il calore 
(per esempio il rame) anche se oggi vengono impiegati assorbitori dotati di uno strato 
selettivo ottenuto con procedimento galvanico (cromo, alluminio con pigmentazione al 
nickel) oppure applicato sotto vuoto. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Collettore solare - Pulizia 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.01.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia della superficie estera del pannello, per 
eliminare muschi e licheni. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  
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Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Collettore solare - Rifacimento coibentazione 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.01.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ripristino degli strati di coibente per evitare 
dispersioni di calore. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e   
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movimentazione attrezzature  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Collettore solare - Sostituzione fluido 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.01.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 2 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione del fluido captatore dell'energia 
solare. 

• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Collettore solare - Spurgo pannelli 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.01.04 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di spurgo del fluido pannelli, soprattutto in 
occasione di temperature molto basse. 

• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Occhiali due oculari; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

Pompe di circolazione 
La pompa di circolazione del circuito solare è attivata quando la temperatura all’interno 
del collettore è superiore alla temperatura di riferimento impostata nel serbatoio di 
accumulo. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Pompe di circolazione - Revisione generale 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di revizione globale delle pompe circolazione: 
disincrostazione meccanica e chimica biodegradabile della 
pompa e della girante, e successiva lubrificazione dei 
cuscinetti. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 
• Inalazione gas e vapori 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Pompe di circolazione - Revisione pompa 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.02.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 4 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di revisione della pompa. • Elettrocuzione 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 
• Inalazione gas e vapori 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Pompe di circolazione - Sostituzione pompa 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.02.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 20 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione della pompa perchè usurata o 
secondo le indicazioni del costruttore. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 
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• Inalazione gas e vapori 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

Scambiatore di calore 
Trattasi di dispositivi in cui si realizza lo scambio di calore dal serbatoio di accumulo 
all'acqua sanitaria. Possono essere del tipo a piastre o a fascio tubiero. Le piastre sono 
assemblate in modo da far circolare il fluido più freddo nelle piastre esterne e il percorso del 
fluido caldo nello scambiatore deve avvenire dall'alto verso il basso.  
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Scambiatore di calore - Pulizia 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia dei circuiti. • Punture 

• Inalazione polveri 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Scambiatore di calore - Sostituzione 
scambiatore 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.03.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dello scambiatore. • Punture 

• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Tubi in rame 
La rete degli impianti è realizzata con tubazioni in rame collegate ad un collettore 
centrale, e a coppie, con il cavo per il sensore della temperatura del collettore già 
montato. 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Tubi in rame - Pulizia elementi 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.04.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia e sostituzione filtri. • Urti e compressioni 

• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto solare termico - Tubi in rame - Ripristino coibentazione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.06.04.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ripristino della coibentazione se deteriorato o 
mancante. 

• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Trabattello; 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 134 
 
 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

IMPIANTI ELETTRICI 
 

Impianto elettrico industriale 
Impianto elettrico per edifici industriali, adeguatamente progettato e protetto 
secondo le norme CEI. L’energia viene fornita in bassa tensione mediante un 
gruppo di misura dal quale parte una linea primaria che alimenta i vari quadri 
delle singole sezioni. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve 
essere sezionata in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e 
l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto 
l'impianto in caso di corti circuiti. 
 
 

Armadi elettrici 
Elementi componibili prefabbricati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici 
scatolati e modulari, con un determinato grado di protezione, dotati di sportelli 
anche trasparenti e con serratura a chiave. 
 
 
 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Armadi elettrici - Sostituzione 

quadro elettrico 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 
Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Armadi elettrici - Sostituzione 

centralina rifasamento 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.01.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Aspiratori 
Si tratta di dispositivi elettrici, solitamente realizzati in resine, che svolgono la funzione 
di eliminare l'aria a cielo aperto e/o in un condotto di ventilazione.  
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Aspiratori - Sostituzione 
aspiratore 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.02.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dell'aspiratore quando non più 
funzionante. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Aspiratori - Sostituzione 
cinghie 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.02.02 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle cinghie quando non più 
funzionanti. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Interruttore differenziale 
L'interruttore differenziale, comunemente detto salvavita, è un dispositivo di sicurezza in 
grado di interrompere il flusso elettrico di energia in un circuito elettrico di un impianto 
elettrico in caso di guasto verso terra (dispersione elettrica) o folgorazione fase-terra 
fornendo dunque protezione anche verso macroshock elettrico sia diretto che indiretto 
sulle persone a rischio. Non offre invece alcuna protezione contro sovraccarico o 
cortocircuito tra fase e fase o tra fase e neutro. 
È detto differenziale perché basa il suo funzionamento sulla rilevazione dell'eventuale 
differenza di correnti elettriche rilevata in ingresso e in uscita al sistema elettrico in caso 
di dispersione. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Interruttore differenziale - 
Sostituzione interruttore 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.03.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione di elementi e componenti usurati o 
per adeguamenti a nuove norme. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 
Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Interruttore magnetotermico 
L'interruttore magnetotermico è un dispositivo di sicurezza in grado di interrompere il 
flusso di corrente elettrica in un circuito elettrico di un impianto elettrico in caso di 
sovracorrente che può essere causata da un mal funzionamento (sovraccarico) oppure da 
un guasto (corto circuito). 
Questa tipologia di interruttore sostituisce sia l'interruttore termico che il fusibile, con il 
vantaggio rispetto a quest'ultimo di una maggior precisione d'intervento e di essere 
facilmente ripristinabile con la pressione di un pulsante o l'azionamento di una leva.  
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Interruttore magnetotermico - 

Sostituzione interruttore 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.04.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione di elementi e componenti usurati o 
per adeguamenti a nuove norme. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Passerelle portacavi 
Elementi utilizzati per il passaggio dei cavi elettrici, del tipo singoli o a ripiani. Sono 
utilizzate in cavedi o cunicoli quando non vi è la necessità di incassare le 
canalizzazioni. 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Passerelle portacavi - 
Ripristino grado di protezione 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.05.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento che permette il ripristino del grado di protezione 
iniziale. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Regolatore di tensione 
Il regolatore di tensione è un dispositivo elettronico in grado di regolare automaticamente 
la tensione ed eventualmente anche la frequenza e/o la corrente elettrica secondo i valori 
impostati, i quali in taluni casi possono essere variati mentre in altri sono vincolati dalle 
caratteristiche tecniche dell'apparecchio. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Regolatore di tensione - 
Sostituzione bobina 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.06.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle bobina quando usurata. • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Salvamotore 
Il Salvamotore è un dispositivo elettrico in grado di individuare le condizioni di 
sovraccarico, anomalia e cortocircuito di un motore elettrico e d'interromperne 
automaticamente l'alimentazione. 
I salvamotori possono essere: 
 - Meccanici (fusibili); 
 - Elettromeccanici esterni al motore;  
- Elettromeccanici interni al motore; 
- Elettronici. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Salvamotore - Sostituzione 
salvamotore 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.07.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione di elementi e componenti usurati o 
per adeguamenti a nuove norme. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Sensori di presenza 
I sensori di presenza sono strumenti che aumentano l’efficienza energetica degli 
impianti elettrici nei quali vengono installati in quanto adattano il consumo di energia 
elettrica alle reali necessità di utilizzazione: si attivano automaticamente apparecchi 
utilizzatori (lampada, motore, ecc.) quando una persona entra nello spazio controllato. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Sensori di 

presenza - Sostituzione delle lenti 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.08.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle lenti dei sensori qualora non 
funzionanti o per aumentare la portata degli stessi. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI - Impianto elettrico industriale - Sensori di presenza - 
Sostituzione sensori 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.08.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dei sensori qualora non funzionanti. • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI 
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Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione deve garantire, nel rispetto del risparmio 
energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione 
dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
 
 
 
 

Lampade fluorescenti o neon 
La lampada fluorescente è una lampada a scarica in cui l'emissione luminosa è 
indiretta, perché l'emittente non è il gas ionizzato, ma un materiale fluorescente. 
È costituita da un tubo di vetro lineare, circolare o variamente sagomato . 
A ognuna delle due estremità del tubo è presente un elettrodo. Il passaggio della 
corrente sollecita i gas a emettere radiazione nell'ultravioletto. Il materiale 
fluorescente, investito da tali radiazioni, emette a sua volta radiazione visibile, cioè 
luce. La radiazione visibile, avendo lunghezza d'onda maggiore di quella ultravioletta, 
trasporta solo una parte dell'energia cedutale dall'onda ultravioletta: l'energia restante è trasformata in 
calore, che va a riscaldare il tubo. Una differente composizione del materiale fluorescente permette di 
produrre una luce più calda, luce più fredda. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Lampade fluorescenti o 

neon - Sostituzione lampade 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.01.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 3 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
indicata dal produttore. Per le lampade alogene è prevista una 
durata di vita media pari a 7500 ore quando sottoposta a tre 
ore consecutive di accensione. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
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• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Pali di illuminazione 
I pali hanno altezze variabili in funzione del tipo di utilizzazione: circa 5 metri per i 
giardini, 8÷12 metri per le strade e 20÷30 e oltre nel caso di torri faro impiegate per 
l’illuminazione di grandi spazi. 
La   norma   UNI   EN   40   contiene   specifiche   prescrizioni   riguardo   la   
progettazione   e   la  costruzione   dei   pali   per   illuminazione   che   sono   definiti   
come   sostegni   destinati   a   far   da  supporto  ad  uno  o  più  apparecchi   di   
illuminazione  e   costituiti  da  una  o  più  parti:  un   fusto,  eventualmente  un  prolungamento  e  
all'occorrenza  un   braccio. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Pali di illuminazione - 
Sostituzione dei pali 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.01.02.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dei pali e dei relativi elementi 
accessori secondo normale manutenzione o in caso di eventi 
eccezionali quali temporali o terremoti, quando è anche 
necessario effettuare una verifica di stabilità dei pali per 
evitare danni a cose o persone. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Investimento 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione 
Le sottostazioni elettriche di trasmissione hanno lo scopo di elevano la 
tensione di produzione dai valori di Media tensione (tra i 5 e i 30 KV) ai 
valori di alta tensione (132, 150, 240 o 400 KV) quindi, attraverso gli 
elettrodotti di trasmissione, l'energia giunge alle sottostazioni ricevitrici 
dove la tensione viene nuovamente abbassata a valori 132 o 150 KV; dalle 
sottostazioni ricevitrici l'energia giunge alle cabine primarie da dove verrà 
infine distribuita all'utenza; l'elevazione e l'abbassamento della tensione 
dell'energia elettrica è effettuata attraverso l'utilizzo del trasformatore. 
 
Le sottostazioni elettriche sono equipaggiate da uno o più trasformatori di 
grande potenza (oltre 100 MW) e da diversi sezionatori ed interruttori per distribuire l'energia elettrica verso 
gli elettrodotti. 
 
La cabina di trasformazione è il complesso dei conduttori, delle apparecchiature e delle macchine atte a 
trasformare la tensione fornita delle linee MT ai valori di alimentazione delle linee Bt. 
 
La cabina di smistamento consente di derivare da una o più linee in arrivo un maggior numero di linee in 
partenza, senza effettuare alcuna trasformazione; essa costituisce un nodo di diramazione dell’energia. 
 
 

Armadi elettrici 
Elementi componibili prefabbricati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici 
scatolati e modulari, con un determinato grado di protezione, dotati di sportelli 
anche trasparenti e con serratura a chiave. 
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Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Armadi elettrici - Sostituzione quadro elettrico 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Armadi elettrici - Sostituzione centralina rifasamento 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.01.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Contattore 
Il contattore è un dispositivo meccanico di manovra, generalmente previsto per un numero 
elevato di operazioni, è anche detto dispositivo di tipo monostabile poiché avente una sola 
posizione di riposo, ad azionamento non manuale, capace di stabilire, sopportare ed 
interrompere correnti in condizioni di sovraccarico. 
E' caratterizzato dalla presenza di una bobina che, nel momento in cui viene attraversata da 
una corrente, si eccita, attirando a sé un dispositivo mobile interno all'apparecchio, facendo 
sì che i contatti (principali o ausiliari), posti generalmente nella parte frontale, si aprano o si 
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chiudano a seconda del tipo a cui appartengono. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Contattore - Sostituzione bobina 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.02.01 

 
 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Il contattore è il componente soggetto a maggiore usura dovuta 
alla continua commutazione delle correnti. Si provvede alla 
sostituzione della bobina con una di analoga tipologia. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 
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Fusibili 
Il fusibile è un dispositivo elettrico in grado di proteggere un circuito dalle sovracorrenti 
(causate per esempio dai cortocircuiti). Il funzionamento è estremamente semplice: il 
fusibile è composto di una cartuccia, attraversata da un sottile filo conduttore nel quale 
passa la corrente nominale del circuito da proteggere; questo filo è l'elemento fusibile 
vero e proprio, con una portata amperometrica ben precisa. Quando sopraggiunge una 
sovracorrente, il filamento fonde provocando l'apertura del circuito. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Fusibili - Sostituzione fusibili 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.03.01 

 
 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In seguito a cortocircuito può essere necessaria una verifica 
con sostituzione dei fusibili danneggiati. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Gruppo di continuità o UPS 
Un gruppo statico di continuità (detto anche UPS, dall'Inglese Uninterruptible Power 
Supply) è un'apparecchiatura utilizzata per mantenere costantemente alimentati 
elettricamente in corrente alternata apparecchi elettrici. Si rivela necessario laddove le 
apparecchiature elettriche non possono in nessun caso rimanere senza corrente (ad 
esempio in luoghi pubblici come ospedali, centrali ecc.) evitando di creare un disservizio 
più o meno grave. È utilissimo soprattutto nei paesi dove si producono frequenti e 
sistematici black-out. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Gruppo di continuità o UPS - Ricarica batteria 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.04.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento riguarda la ricarica del livello del liquido 
dell'elettrolita nelle batterie del gruppo di continuità. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Gruppo elettrogeno 
Si tratta di un generatore di tensione elettrica basato sul principio della forza 
elettromotrice prodotta dall’induzione elettromagnetica che si determina tra un 
circuito elettrico fisso e un circuito elettrico mobile che è posto in rotazione da un 
motore diesel.  
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Gruppo elettrogeno - Sostituzione dell'olio del motore 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.05.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento riguarda la sotituzione dell'olio del motore del 
gruppo elettrogeno 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Gruppo elettrogeno - Sostituzione filtri 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.05.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento riguarda la sotituzione dei filtri dell'aria, del 
combusibile e di quelli dell'olio 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Interruttori 
Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del 
circuito sul quale devono essere eseguite le manovre, e da parti mobili il cui spostamento 
realizza o interrompe la continuità metallica del circuito. Possono essere di tipo e 
dimensioni molto differenti in relazione all'uso cui sono destinati, dai microinterruttori usati 
in circuiti percorsi da correnti di debole intensità, agli interruttori da parete impiegati negli 
edifici civili, a quelli di notevole potenza usati in grossi impianti, ecc.  
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Interruttori - Sostituzione interruttore 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.06.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Prese di corrente 
Sono le componenti dell'impianto elettrico che consentono la connessione degli 
utilizzatori (elettrodomestici, attrezzature, apaprecchiature ecc..). La funzione della 
spina è quella di chiudere, tramite i due contatti inseriti nella presa elettrica, il circuito 
dell'impianto elettrico in modo che in esso possa scorrere corrente elettrica. Un terzo 
contatto, quando presente, è utilizzato per la messa a terra. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Prese di corrente - Sostituzione presa 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.07.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Quadri BT 
Il quadro elettrico è l’interfaccia principale con l’utente per la gestione, il comando 
e la distribuzione dell’energia elettrica. La norma di riferimento che sostoutuisce la 
IEC/EN 60439 è la IEC/EN 61439. Essa regolamenta la produzione e l'installazione dei 
quadri elettrici a bassa tensione.  
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e 
cabine di trasformazione - Quadri BT - Serraggio  

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.08.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Quadri BT - Sostituzione quadro elettrico 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.08.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Quadri BT - Sostituzione centralina rifasamento 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.08.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Quadri MT 
Nel sistema di distribuzione di energia elettrica la media tensione è utilizzata nei tratti 
intermedi compresi tra le stazioni ricevitrici di alta tensione dagli elettrodotti e le cabine 
di trasformazione finale per la consegna in bassa tensione. Alcuni grandi utenti acquistano 
l'energia elettrica direttamente in media tensione, provvedendo poi a ridurla in BT con 
cabine private. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Quadri MT - Serraggio  
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.09.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   • Scarpa S1; 
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• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Quadri MT - Sostituzione quadro elettrico 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.09.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Quadri MT - Sostituzione fusibili 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.09.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione di fusibili. • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e   
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movimentazione materiali  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Regolatore di tensione 
Il regolatore di tensione è un dispositivo elettronico in grado di regolare automaticamente 
la tensione ed eventualmente anche la frequenza e/o la corrente elettrica secondo i valori 
impostati, i quali in taluni casi possono essere variati mentre in altri sono vincolati dalle 
caratteristiche tecniche dell'apparecchio. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Regolatore di tensione - Sostituzione bobina 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.10.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle bobina quando usurata. • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Relè a sonda 
Il relè è un dispositivo elettrico comandato dalle variazioni di corrente per influenzare le 
condizioni di un altro circuito. Il relè a sonde permette di accertare la reale temperatura 
dell'elemento da proteggere attraverso una o più sonde. 
 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Relè a sonda - Sostituzione relè 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.11.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Salvamotore 
Il Salvamotore è un dispositivo elettrico in grado di individuare le condizioni di 
sovraccarico, anomalia e cortocircuito di un motore elettrico e d'interromperne 
automaticamente l'alimentazione. 
I salvamotori possono essere: 
 - Meccanici (fusibili); 
 - Elettromeccanici esterni al motore;  
- Elettromeccanici interni al motore; 
- Elettronici. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Salvamotore - Sostituzione salvamotore 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.12.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione di elementi e componenti usurati o 
per adeguamenti a nuove norme. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Sezionatori 
Il sezionatore è un organo meccanico la cui funzione è quella di separare due punti 
elettricamente connessi, in modo che non ci sia più continuità metallica tra essi. Lo scopo 
del sezionatore è quello di garantire la sicurezza dell'impianto e soprattutto delle persone, 
poiché interrompe fisicamente e visivamente il tronco di linee su cui si lavora, assicurandosi 
tra l'altro contro le richiusure involontarie, ed il suo stato è visibile dagli addetti ai lavori. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Sezionatori - Sostituzione sezionatore 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.13.01 

 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Trasformatore a secco 
Il trasformatore è una macchina elettrica statica e reversibile, che serve per variare 
(trasformare) i parametri della potenza elettrica apparente (tensione e intensità di 
corrente) in ingresso rispetto a quella in uscita, mantenendola costante. 
Il trasformatore viene ampiamente usato nelle cabine elettriche di trasformazione della 
rete elettrica come mezzo di interfacciamento tra le rete di trasmissione elettrica ad alta 
e altissima tensione e quella di distribuzione a media e bassa tensione che collegano le 
centrali elettriche di produzione fino alle utenze finali (industriali e domestiche). È altresì 
utilizzato come sottosistema degli alimentatori delle apparecchiature elettriche con analoghe finalità. 
Il trasformatore a secco è costituito da un circuito magnetico ed avvolgimenti non immersi in un liquido 
isolante. Possono essere del tipo aperti o inglobati in resina. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Sottostazioni elettriche e cabine di trasformazione - 

Trasformatore a secco - Sostituzione trasformatore 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.02.14.01 

 
 
Cadenza prevista: 30 Anni 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Viene effettuata la sostituzione del trasformazione in quanto 
usurato. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

RETI ESTERNE 
 

Rete fognaria 
Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire 
lontano da insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di 
lavaggio, ecc.) e quelle reflue provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione 
dell'altimetria dell'abitato da servire, il loro funzionamento può essere in pressione. 
 
 

Collettori 
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Si tratta di canalizzazioni costituenti l'ossatura principale della rete che raccolgono 
le acque provenienti dalle fogne più importanti e quelle ad essi direttamente 
addotte da fognoli e/o caditoie.  
 
 
 

Scheda II-1:  RETI ESTERNE - Rete fognaria - Collettori - Pulizia e manutenzione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 11.01.01.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia del collettore acque nere o miste mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà essere dotata di 
tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza interne, segnalando le operazioni in 
corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 
• Scarpa S2; 
• Tuta; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• E' importante concordare con la committenza i 

momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
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particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Tuta.- 

 
Tavole allegate • Planimetria con Schema e particolari fognatura; 

 
 

Pozzetti di scarico 
I pozzetti di scarico hanno dimensioni specifiche in relazione alle diverse caratteristiche 
del materiale da trattenere: presenta un cestello forato che permette lo scorrimento 
dell’acqua, mentre il materiale grossolano rimane trattenuto. Qualora fosse necessario  
trattenere anche sabbia e fango, si ricorre ad una vaschetta di decantazione collocata sul 
fondo del pozzetto. 
 
 
 

Scheda II-1:  RETI ESTERNE - Rete fognaria - Pozzetti di scarico - Pulizia e manutenzione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 11.01.02.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà essere dotata di 
tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza interne, segnalando le operazioni in 
corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 
• Scarpa S2; 
• Tuta; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• E' importante concordare con la committenza i 

momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Tuta.- 

 
Tavole allegate • Planimetria con Schema e particolari fognatura; 

 
 

Pozzetti di ispezione e caditoie 
I pozzetti di ispezione sono collocati in corrispondenza di punti singolari della rete 
fognaria, dimensionati in modo tale da consentire l'accesso agevole al personale 
addetto alle operazioni di manutenzione e controllo, di norma sezioni orizzontali pari a 
1x1,2 mq risultano. 
Le caditoia a griglia hanno una struttura semplice e sono essenzialmente costituite da 
una bocca di presa, da un pozzetto di contenimento (quasi sempre dotato di camera di 
sedimentazione per trattenere le materie solide prodotte dalla utilizzazione delle pertinenze stradali quali ad 
esempio mercati rionali), e di chiusura idraulica per impedire l'uscita dalla fogna di animali (blatte, ratti, ecc) 
e di esalazioni moleste. 
Le bocche di presa possono essere: 
- a griglia: la caditoia è in sede stradale con l'apertura nel proprio cielo protetta da griglia metallica 
(normalmente in ghisa) in corrispondenza delle cunette sottostanti ai marciapiedi o delle strade a culla; 
 - a bocchetta (o a bocca di lupo): viene ricavata nel corpo del cordone del marciapiede e in questo caso la 
caditoia, dotata di chiusino d'ispezione è collocata sotto il piano di calpestio del marciapiede. 
 
 
 

Scheda II-1:  RETI ESTERNE - Rete fognaria - Pozzetti di ispezione e caditoie - Pulizia e 
manutenzione 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 11.01.03.01 
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Pulizia 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà essere dotata di 
tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza interne, segnalando le operazioni in 
corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 
• Scarpa S2; 
• Tuta; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• E' importante concordare con la committenza i 

momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 
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Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Tuta.- 

 
Tavole allegate • Planimetria con Schema e particolari fognatura; 

 
 

Tubazioni 
La caratteristica principale delle tubazioni per fognatura è quella di avere una 
buona resistenza alle azioni di tipo fisico, chimico e/o biologico, provocate dalle 
acque reflue e/o meteoriche trasportate. 
Tale protezione interna viene assicurata o dal materiale costituente il tubo (gres, 
PVC, ecc.) oppure da idonei rivestimenti interni (poliuretano nelle tubazioni in 
ghisa sferoidale). 
 
 
 

Scheda II-1:  RETI ESTERNE - Rete fognaria - Tubazioni - Pulizia e manutenzione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 11.01.04.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni 
diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà essere dotata di 
tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza interne, segnalando le operazioni in 
corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Occhiali monoculari; 

• Scarpa S2; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• E' importante concordare con la committenza i 

momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
Tavole allegate • Planimetria con Schema e particolari fognatura; 

 
 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE 
 

Impianto di depurazione 
All’interno degli impianti di depurazione si realizza e si attiva il processo per 
eliminare dai sistemi liquidi e gassosi sostanze estranee o inquinanti. Si svolge un 
processo composto da una serie di azioni programmate di carattere fisico, chimico e 
biologico. 
Gli impianti di depurazione più comuni si possono dividere in due grandi classi, a 
seconda di ciò che si deve depurare: aria o acqua. 
Riguardo alla depurazione dell'aria, si ricorda il sistema dei filtri a maniche. 
La depurazione dell'acqua occupa uno spettro molto ampio: 
trattamento degli scarichi urbani; 
trattamento degli scarichi industriali (ad esempio attraverso la tecnologia dell'elettroflottazione). 
Alcuni dei risultati ottenibili sono: abbattimento dell'ammoniaca, dell'azoto, dello zolfo, dei metalli in 
soluzione ed eliminazione dei fosfati. 
Nella depurazione degli scarichi urbani si procede linearmente a stadi successivi, nei quali avvengono 
specifiche azioni e reazioni: separazione meccanica dei grossolani, sedimentazione, digestione batterica, 
ossidazione (fisiche, meccaniche e microbiologiche), filtraggi, disinfezioni finali (ipoclorito di sodio, acido 
peracetico, ozono, raggi ultravioletti). 
 
 

Vasca stoccaggio liquami 
Può essere realizzata in terra battuta è spesso conosciuta con il nome di laguna. E' 
impermeabilizzata mediante l’impiego di teli plastici o in gomma impermeabile. 
Sono possibili realizzazioni in c.a. in opera o con l’impiego di elementi prefabbricati che 
possono essere collocati sia entro terra sia fuori terra.  
Le vasche fuori terra presentano o meno una scaletta di accesso per l’ispezione interna 
della vasca e qualora siano previsti particolari trattamenti ai liquami, è presente in 
alcuni casi una passerella che consente il controllo, l’ispezione e la manutenzione delle macchine presenti 
(aeratori ad esempio). 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTO DI DEPURAZIONE - Impianto di depurazione - Vasca stoccaggio liquami - 

Pulizia vasca 
 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 176 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 12.01.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Trattasi delle operazioni di disinfezione e pulizia delle vasche 
degli impianti di depurazione, effettuate mediante 
metodologie tradizionali, con ingresso degli operatori 
opportunamente equipaggiati, o mediante l'utilizzazione di 
attrezzature in grado di evitare l'ingresso dell'operatore nel 
serbatoio, garantendo in ogni caso risultati ottimali. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 
• Stivale al ginocchio S4 chimica alimentare; 
• Tuta agenti biologici; 
• Maschera intera con elettrorespiratore TMyx; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Stivali 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Stivale al ginocchio S4 chimica alimentare.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti per agenti biologici 
Rif. norm.: . 
Denominazione: Tuta agenti biologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Elettrorespiratore a filtro completi 
Rif. norm.: EN 12942. 
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Denominazione: Maschera intera con elettrorespiratore TMyx.- 
 
 

Vasca ossidazione biologica 
Vasca in cui avviene la depurazione, per via biologica, delle acque inquinate da 
sostanze di natura organica. Il processo di ossidazione delle sostanze organiche 
avviene ad opera di batteri aerobi che, in presenza di ossigeno, trasformano dette 
sostanze in anidride carbonica ed acqua. L'ossigeno necessario per il processo può 
essere immesso direttamente in vasca, sotto forma di aria od ossigeno puro, 
attraverso opportuni diffusori, o fatto pervenire al liquido per scambio diretto, 
sempre con aria od ossigeno puro, attraverso l'uso di apparecchiature (turbine di 
superficie) che mettono continuamente in contatto una massa d'acqua in movimento 
con l'aria o l'ossigeno puro (in quest'ultimo caso le vasche sono coperte e a tenuta di 
gas). 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTO DI DEPURAZIONE - Impianto di depurazione - Vasca ossidazione biologica 

- Pulizia vasca 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 12.01.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Trattasi delle operazioni di disinfezione e pulizia delle vasche 
degli impianti di depurazione, effettuate mediante 
metodologie tradizionali, con ingresso degli operatori 
opportunamente equipaggiati, o mediante l'utilizzazione di 
attrezzature in grado di evitare l'ingresso dell'operatore nel 
serbatoio, garantendo in ogni caso risultati ottimali. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 
• Stivale al ginocchio S4 chimica alimentare; 
• Tuta agenti biologici; 
• Maschera intera con elettrorespiratore TMyx; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Stivali 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Stivale al ginocchio S4 chimica alimentare.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti per agenti biologici 
Rif. norm.: . 
Denominazione: Tuta agenti biologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Elettrorespiratore a filtro completi 
Rif. norm.: EN 12942. 
Denominazione: Maschera intera con elettrorespiratore TMyx.- 

 
 

Griglia 
Elementi che effettua la grigliatura delle acque reflue che ha come scopo principale la 
rimozione di corpi e oggetti grossolani. In particolare, la grigliatura permette di evitare 
danneggiamenti alle sezioni di impianto successive, ad esempio le pompe utilizzate per 
sollevare e spostare il liquido, e ridurre l’accumulo di solidi nelle tubazioni. 
La griglia può essere di vari tipi: a barre, a maglie, a piatti forati, a tamburo. 
Le aperture possono avere dimensioni differenti, e si possono distinguere tre livelli di 
grigliatura: grigliatura medio-grossolana, grigliatura fine, micro-grigliatura o setacciatura. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTO DI DEPURAZIONE - Impianto di depurazione - Griglia - Pulizia griglie 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 12.01.03.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L’attività consiste nella pulizia e ripristino della funzionalità 
delle griglie presenti nell’impianto di depurazione, in ingresso 
ed in uscita dalle vasche. Le griglie vengono rimosse tramite 
organi di sollevamento, pulite da eventuali detriti, ed infine 
riposizionate nella loro collocazione. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 
• Stivale al ginocchio S4 chimica alimentare; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Stivali 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Stivale al ginocchio S4 chimica alimentare.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO 
 

Impianto antincendio 
L'impianto di sicurezza antincendio è l’insieme degli apprestamenti idonei a 
prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi: vengono fornite segnalazioni 
ottiche e/o acustiche agli occupanti dell’edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio 
oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. L'impianto 
di estinzione incendi è generalmente costituito da una rete idrica di adduzione, 
bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.), attacchi per 
motopompe dei VV.FF ed estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 
 
 

Allarmi 
Si tratta dei pannelli che visualizzano i segnali di allarme. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - 
Allarmi - Sostituzione batteria 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione delle batterie ausiliarie dei pannelli 
degli allarmi. 

• Punture 
• Tagli 
• Elettrocuzione 
• Getti e schizzi 
• Inalazione gas e vapori 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Allarmi - 
Sostituzione del pannello 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.01.02 
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Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dei pannelli degli allarmi per 
adeguarli alle nuove normative. 

• Elettrocuzione 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Avvisatore manuale di incendio 
L’avvisatore manuale di incendio è un dispositivo di allarme costituito da una cassetta 
generalmente in termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola 
antinfortunistica: in caso di incendio, l’addetto alle emergenze rompe tale vetro e 
preme l’avvisatore in modo da segnalare l’incendio ed adottate le misure appropriate. 
 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Avvisatore manuale 

di incendio - Sostituzione cassetta 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.02.01 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 182 
 
Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione di rivelatori deteriorati o comunque 
non funzionanti. 

• Punture 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Visiera in policarbonato; 
• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Impianto di spegnimento a pioggia 
Gli impianti di spegnimento a pioggia possono azionarsi manualmente o 
automaticamente. Quelli automatici sono costituiti da erogatori aperti collocati a 
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soffitto, da una rete di alimentazione fissa, una o più stazioni di controllo e allarme, una o più alimentazioni 
idriche e da un impianto automatico di rivelazione d'incendio che fa scattare quello di estinzione. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Impianto di 
spegnimento a pioggia - Revisione erogatori 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Operazione di revisione e ricarica degli erogatori. • Caduta dall'alto 

• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Impianto di 
spegnimento a pioggia - Sostituzione della batteria 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.03.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione del liquido della batteria o dell'intera 
batteria stessa se necessario. 

• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
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Denominazione: Scarpa S1.- 
 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Impianto di 
spegnimento a pioggia - Sostituzione olio 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.03.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dell'olio del motore del gruppo di 
pressurizzazione. 

• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 186 
 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

Impianto di spegnimento con sprinkler 
Si tratta di un sistema automatico di estinzione a pioggia: ha lo scopo di rilevare la 
presenza di un incendio e di controllarlo in modo che l'estinzione possa essere 
completata con altri mezzi, oppure di estinguerlo nello stadio iniziale.  
Un sistema sprinkler comprende un'alimentazione idrica e una rete di tubazioni, 
solitamente posizionate a livello del soffitto o della copertura, alla quale sono 
collegati, con opportuna spaziatura, degli ugelli erogatori chiusi da un elemento 
termosensibile. 
In caso d'incendio, il calore sviluppato provoca l'apertura degli erogatori che si trovano 
direttamente sopra l'area interessata e conseguentemente la fuoriuscita di acqua in goccioline che permette il 
rapido controllo dell'incendio con il minimo dei danni. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Impianto di 
spegnimento con sprinkler - Revisione erogatori 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.04.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Operazione di revisione e ricarica degli erogatori. • Caduta dall'alto 

• Getti e schizzi 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
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• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Impianto di 
spegnimento con sprinkler - Sostituzione della batteria 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.04.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione del liquido della batteria o dell'intera 
batteria di avviamento. 

• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Impianto di 
spegnimento con sprinkler - Sostituzione olio 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.04.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dell'olio del motore del gruppo di 
pressurizzazione. 

• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

Idranti UNI 45 e naspi 
Gli idranti a muro (UNI 45) hanno tubazione di diametro 45 mm (cassette idrante UNI 
45)e sono costituiti da un involucro dotato di sportello sigillabile con lastra 
frangibile/infrangibile (oppure portello pieno senza serratura) in versione da parete o 
ad incasso, contenente una tubazione appiattibile con raccordi a norma UNI 804 (le 
legature ossia il sistema di fissaggio tra raccordi e tubazione devono essere realizzati 
secondo UNI 7422), una lancia con intercettazione e frazionamento del getto e il 
rubinetto di alimentazione. La lunghezza massima delle manichette è pari a 20 m, 
altri valori sono ammessi solo su specifica indicazione progettuale.  
Un'altra categoria è rappresentata dalle cassette con tubazioni semirigide da 20 o 25 
mm, denominate "cassette naspo", dotate di avvolgitubo orientabile con tubazione già 
collegata alla lancia ed al rubinetto. Il vantaggio principale dei naspi è la semplicità di 
utilizzo, oltre alla possibilità di srotolare solo la lunghezza necessaria di tubazione, 
mentre la portata idrica è inferiore. L'ingombro della cassetta è notevole, per questo 
motivo risulta difficile utilizzare le versioni da incasso. 
 Sia i naspi che le cassette UNI 45 sono dotati di lancia a tre effetti, che consente di variare il getto d'acqua 
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(pieno o frazionato) e di interrompere l'erogazione quando necessario. Il comando è generalmente a leva 
oppure a rotazione, a seconda del modello è possibile ottenere diverse prestazioni di portata e gittata, 
generalmente superiori per le versioni a rotazione. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Idranti UNI 45 e 
naspi - Sostituzione naspi 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.05.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di verifica dei naspi e loro sostituzione qualora 
ritenuti non idonei. 

• Getti e schizzi 
• Punture 
• Tagli 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Visiera in policarbonato; 
• Occhiali monoculari; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Rivelatore lineare di fumo 
Si tratta di rivelatori usati per la protezione di grandi superfici. Il rilevatore lineare di 
fumo è un sensore basato sull’attenuazione prodotta dal fumo sul fascio infrarosso 
trasmesso da un emettitore posto su una parete a un ricevitore posto sulla parete 
opposta. I rilevatori più moderni riuniscono in una unica apparecchiatura il trasmettitore 
ed il ricevitore: sulla parete opposta viene installato un riflettore catarifrangente che 
rinvia il fascio verso la parte ricevente del rilevatore. Sono detti lineari perché la 
rilevazione del fumo può avvenire in qualsiasi punto del fascio senza soluzione di 
continuità.  
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Rivelatore lineare di 

fumo - Sostituzione rivelatori 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.06.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di verifica e sostituzione dei rivelatori quando non 
in più in grado di assolvere la propria funzione. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  
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Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Serranda tagliafuoco 
La serranda tagliafuoco è un componente d'impianto atto ad impedire in caso di 
incendio, la propagazione del fuoco attraverso una rete di ventilazione e 
condizionamento. Le normative ne richiedono l’installazione su tutte le aperture 
di un compartimento tagliafuoco quali canali, prese d’aria, ecc. per mantenere 
costanti le capacità protettive "REI" della struttura muraria. La serranda 
tagliafuoco deve per legge essere in grado di resistere ad un incendio per un 
periodo di tempo determinato e deve avere un meccanismo che ne garantisca, 
sempre in caso di incendio, la chiusura meccanica immediata. Generalmente una serranda tagliafuoco è 
costituita da: cassa in acciaio zincato o in silicato di calcio, pala con asse di rotazione orizzontale realizzata 
in cartongesso o silicato di calcio, meccanismo di chiusura automatica della pala,  microinterruttori per 
lettura posizione remota della posizione della pala. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Serranda tagliafuoco 

- Pulizia serranda 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.07.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia della serranda e dei dispositivi, da polveri 
e depositi. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Elmetti di protezione; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Sorgente di alimentazione 
Le sorgenti di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio forniscono 
le potenze necessarie al funzionamento della centrale di controllo e segnalazione e per i 
componenti da essa alimentati.  
Per un sistema di rivelazione e di segnalazione d'incendio sono richieste almeno due 
sorgenti di alimentazione: una principale che deve utilizzare la rete di alimentazione 
pubblica o un sistema equivalente, ed una sorgente di riserva che deve essere costituita 
da una batteria ricaricabile. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Sorgente di 
alimentazione - Registrazione connessioni 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.08.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di registrazione e regolazione dei morsetti delle 
connessioni e dei fissaggi. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Fiamme ed esplosioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Predisposizione di mezzi estinguenti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Tubazioni impianto antincendio 
Si tratta delle tubazioni impiegate per l'impianto antincendio che sono realizzate in 
acciaio zincato ed permettono l'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua 
destinata ad alimentare l'impianto. 
 
 
 
Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Tubazioni impianto 

antincendio - Pulizia e sostituzione filtri 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.09.01 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ogni 6 mesi viene effettuata la pulizia e l'eventuale 
sostituzione dei filtri. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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progettata e del luogo di lavoro 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Visiera in policarbonato; 
• Occhiali monoculari; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

• Utilizzo di parapetti.; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Unità di controllo 
Le unità di controllo hanno lo scopo di monitorare tutti gli elementi di un impianto 
ad esse collegati quali sensori e rivelatori. 
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Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA ED ANTINCENDIO - Impianto antincendio - Unità di controllo - 

Sostituzione dell'unità 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.01.10.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dell'unità di controllo come indicato 
dalla ditta costruttrice. 

• Elettrocuzione 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

SEDE STRADALE 
 

Sede stradale 
La sede stradale è la porzione di infrastruttura per lo più pavimentata, sia questa 
banchina o carreggiata, per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni.  

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 197 
 
 
 

Segnaletica verticale 
La segnaletica verticale è costituita dall'insieme dei cartelli (obblighi e divieti) che 
regolamento il transito di veicoli e pedoni. Le prescrizioni normative che regolamento 
l'impiego della segnaletica stradale sono contenute nel codice della strada. 
 
 
 

Scheda II-1:  SEDE STRADALE - Sede stradale - Segnaletica verticale - 
Integrazione e sostituzione 

 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14.01.01.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di danneggiamento o variazioni dei regolamenti può 
essere necessario sostituire, rimuovere o integrare la 
segnaletica. In caso di sostituzione i paletti vanno assicurati al 
suolo secondo a regola d'arte in modo da non costituire pericoli 
per la collettività. 

• Investimento 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Non rimuovere la segnaletica esistente prima di aver posizionato quella sostitutiva provvisoria. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Scarpa alta SB forestale e stradale; 
• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Segnaletica orizzontale 
La segnaletica orizzontale è composta da tutte le strisce e le scritte che si possono 
incontrare sulla pavimentazione stradale con funzione di prescrizione o di indicazione al 
fine di regolamentare la circolazione di veicoli e persone. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  SEDE STRADALE - Sede stradale - Segnaletica orizzontale - Verniciatura 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14.01.02.01 

Ripristino 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento di verniciatura può essere necessario sia per il 
ripsritino della loro visibilità, sia per adeguamenti ai 
regolamenti territoriali. Prima della stesa della vernice o dei 
materiali plastici le superfici delle pavimentazioni interessate 
dovranno essere ben ripulite da terriccio, sabbia, detriti e da 
altri eventuali materiali estranei. 

• Getti e schizzi 
• Investimento 
• Olii minerali e derivati 
• Postura 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Scarpa alta SB forestale e stradale; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 
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Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Manto stradale  
La pavimentazione stradale è costituita da una miscela di aggregati e di leganti. Se il 
legante è il bitume, si parla di conglomerato bituminoso. Ha lo scopo di resistere a grossi 
carichi concentrati (i veicoli che vi transitano quotidianamente), all'usura, al degrado da 
parte di agenti fisico-chimici, alle dilatazioni termiche e deve nel contempo consentire 
un'ottimale aderenza degli pneumatici.  
 
 
 

Scheda II-1:  SEDE STRADALE - Sede stradale - Manto stradale  - Sostituzione asfalto 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14.01.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione dello strato di asfalto previa scarificazione di 
quello esistente. 

• Urti e compressioni 
• Elettrocuzione 
• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 
• Investimento 
• Rumore 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. L’attività manutentiva deve 
essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura della committenza) e al 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 200 
 
termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Prima di dare inizio ai lavori, verificare, anche 
mediante consultazione della allegata 
planimetria, la presenza di linee elettriche e 
tubazioni di impianti. ; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti per calore e fuoco; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera gas e particelle GasX Px; 
• Giubbotto; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti 
lontano dalle fonti di calore.; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il 
transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei. ; 

• Recinzione cantiere; 
• Giubbotto; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 407. 
Denominazione: Guanti per calore e fuoco.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti senza valvola di inspirazio 
Rif. norm.: EN 1827. 
Denominazione: Semimaschera gas e particelle GasX Px.- 

 
Tavole allegate • Planimetria con Schema Impianti su aree esterne; 

 
 
 

Scheda II-1:  SEDE STRADALE - Sede stradale - Manto stradale  - Ripristino localizzato asfalto 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14.01.03.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Operazioni di ripristino del manto stradale con conglomerato 
bituminoso. Le operazioni sono effettuate all’occorrenza per il 
ripristino di alcune zone localizzate qualora venisse meno 
l’asfalto a causa di piogge intense, usura o incidenti. 

• Urti e compressioni 
• Elettrocuzione 
• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 
• Investimento 
• Rumore 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. L’attività manutentiva deve 
essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura della committenza) e al 
termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Prima di dare inizio ai lavori, verificare, anche 
mediante consultazione della allegata 
planimetria, la presenza di linee elettriche e 
tubazioni di impianti. ; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti per calore e fuoco; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera gas e particelle GasX Px; 
• Giubbotto; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti 
lontano dalle fonti di calore.; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il 
transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei. ; 

• Recinzione cantiere; 
• Giubbotto; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 407. 
Denominazione: Guanti per calore e fuoco.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 202 
 
 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti senza valvola di inspirazio 
Rif. norm.: EN 1827. 
Denominazione: Semimaschera gas e particelle GasX Px.- 

 
Tavole allegate • Planimetria con Schema Impianti su aree esterne; 

 
 
 

Scheda II-1:  SEDE STRADALE - Sede stradale - Manto stradale  - Spazzamento stradale 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14.01.03.03 

Pulizia 
 
Cadenza prevista: 1 Settimane 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Il lavaggio strade meccanizzato consiste di una pulizia stradale 
effettuata in maniera totalmente meccanizzata, mediamente 
una volta/settimana, in giornata fissa, quando vige, mediante 
apposizione di cartelli stabili, il divieto di sosta per gli 
autoveicoli su tutto il bordo stradale. L’attività consiste nel 
passaggio di una “spazzatrice meccanica” munita di 
attrezzatura spazzante e aspirante (spazzole ruotanti 
convogliano i rifiuti verso la zona aspirante), che raccoglie il 
materiale dalla cunetta stradale (punto di passaggio tra il 
marciapiede e il piano stradale vero e proprio); al fine di 
limitare il sollevamento di polvere durante lo spazzamento, 
tale operazione è preceduta dal passaggio di un mezzo che 
bagna il manto stradale (“lavatrice”). L’orario di lavoro è 
solitamente notturno.  
Lo spezzamento strade e marciapiedi viene effettuato 
mediante autospazzatrice aspirante, con operatori stradali che 
coadiuvano, provvedendo alla rimozione dei rifiuti dai 
marciapiedi e alla loro raccolta in zone aggredibili dal mezzo 
stesso. 
La scopatura del marciapiede avviene di regola a secco, 
mentre la raccolta meccanizzata dalla strada può avvenire ad 
umido in quanto nei mezzi è montato un impianto di 
distribuzione di acqua azionabile durante la raccolta stessa. 

• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 
• Investimento 
• Rumore 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Giubbotto; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
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• Umidificazione delle superfici da spazzare per 
limitare il sollevamento di polvere. ; 

 
Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il 
transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei. ; 

• Giubbotto; 
• Tutti i mezzi utilizzati sono stati colorati con 

colori ben visibili e dotati della necessaria 
segnaletica. ; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  SEDE STRADALE - Sede stradale - Manto stradale  - Spargimento sale 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14.01.03.04 

Pulizia 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Trattasi dell'attività di spargimento di sale antigelo, in 
occasione di precipitazione nevose o gelate, anche a scopo 
preventivo. 

• Urti e compressioni 
• Investimento 
• Rumore 
• Scivolamenti 
• Incidenti automezzi 
• Ribaltamento 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Giubbotto; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Prima di iniziare le operazioni, individuare il 

punto di inizio ed il percorso da effettuare, 
verificando la presenza di eventuali ostacoli 
non visibili a causa delle neve.; 

• Durante l’uso dei mezzi, mantenere una 
distanza di sicurezza dai lavoratori che 
operano sulla strada o sui marciapiedi 
(indicativamente 10 m).; 

 
Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Per le operazioni di caricamento, spostarsi 
con il mezzo nella zona di stoccaggio del 
sale, fermare il mezzo avendo cura di tirare il 
freno di stazionamento; assicurasi della 
corretta frantumazione del prodotto da 
spargere prima di introdurlo nella tramoggia; 
caricare il sale tramite macchina movimento 
terra (escavatore, pala gommata, ecc.) nella 
tramoggia dello spargisale; verificare che 
eventuali impaccamenti di sale, rimasti sulle 
griglie di vaglio, siano frantumati mediante 
badile. ; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Giubbotto; 
• Tutti i mezzi utilizzati sono stati colorati con 

colori ben visibili e dotati della necessaria 
segnaletica. ; 

• Durante l’utilizzo dei mezzi spargisale, porre 
la massima attenzione ed usare il buon senso 
quando si aziona il comando di spargimento 
sale. ; 

• La velocità di lavoro con le macchine 
operatrici non supera i 30-40 Km/h.; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  SEDE STRADALE - Sede stradale - Manto stradale  - Rimozione neve 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14.01.03.05 

Pulizia 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L’attività consiste nella rimozione di neve dal manto stradale 
con appositi mezzi spazzaneve. 

• Urti e compressioni 
• Investimento 
• Rumore 
• Scivolamenti 
• Incidenti automezzi 
• Ribaltamento 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Giubbotto; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Prima di iniziare le operazioni, individuare il 

punto di inizio ed il percorso da effettuare, 
verificando la presenza di eventuali ostacoli 
non visibili a causa delle neve.; 

• Durante l’uso dei mezzi, mantenere una 
distanza di sicurezza dai lavoratori che 
operano sulla strada o sui marciapiedi 
(indicativamente 10 m).; 

 
Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Giubbotto; 
• Tutti i mezzi utilizzati sono stati colorati con 

colori ben visibili e dotati della necessaria 
segnaletica. ; 

• La velocità di lavoro con le macchine 
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operatrici non supera i 30-40 Km/h.; 
• La neve viene accumulata in zone laterali di 

non passaggio, in modo da evitare un secondo 
passaggio di pulizia in seguito ed inoltre per 
evitare rischio di scivolamento.; 

 
 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Elementi di arredo esterno 
L'arredo urbano è l'insieme degli elementi destinati ad attrezzare gli spazi pubblici 
urbani con manufatti fissi o mobili funzionali all'opera. 
 
 
 
 

Cordoli e bordure 
I cordoli, o bordure, sono manufatti di finitura prefabbricati in calcestruzzo o in 
pietra artificiale, utilizzati come protezione per alberature, aiuole, isole 
spartitraffico, ecc.., per contrastare la spinta verso l'esterno del terreno. 
 
 
 
 
Scheda II-1:  SEDE STRADALE - Elementi di arredo esterno - Cordoli e bordure - Ripristino cordoli 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14.02.01.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione degli elementi rotti e/o rovinati con 
altri analoghi. 

• Urti e compressioni 
• Investimento 
• Scivolamenti 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Giubbotto; 
• Elmetti di protezione; 
• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

AREE A VERDE 
 

Aree a verde 
Le aree verdi rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la qualità della vita nelle aree 
urbane. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle 
varie matrici ambientali (aria, acqua, suolo), migliorano il microclima delle città e mantengono la 
biodiversità. 
 
 

Alberi 
Gli alberi si sviluppano in altezza grazie al fusto legnoso, detto tronco, che inizia a ramificarsi a qualche 
metro dal suolo. L'insieme dei rami e delle foglie determina la chioma che può avere forme diverse a seconda 
delle specie e delle condizioni ambientali. 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE - Aree a verde - Alberi - Trattamenti antiparassitari invernali 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 15.01.01.01 

Manutenzione 
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Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Il trattamento invernale, eseguito durante il riposo vegetativo, 
consente di apportare il rame, prezioso elemento, capace di 
difender per lungo periodo dalle malattie fungine. Il 
trattamento va effettuato nel periodo invernale, uno subito 
dopo la caduta delle foglie, irrorando anche le foglie cadute a 
terra, ed uno prima del rigonfiarsi delel gemme a primavera. 

• Asfissia e ambienti insalubri 
• Infezione da microorganismi 
• Tagli 
• Rischio chimico 
• Rumore 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

I trattamenti invernali dovranno prevedere l'utilizzo di miscelati tra di loro con funzione preventiva prodotti 
anticrittogamici, prodotti insetticidi e prodotti apportatori di microelementi. I lavoratori dovranno essere abilitati e 
munito di apposito patentino. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Guanti per agenti chimici e battereologici; 
• Visiera in policarbonato; 
• Scarpa alta SB forestale e stradale; 
• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
• W001 - Pericolo generico; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
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Denominazione: Visiera in policarbonato.- 
 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE - Aree a verde - Alberi - Trattamenti meccanici 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 15.01.01.02 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
I trattamenti meccanici si effettuano nei mesi di settembre ed 
ottobre prima o durante la caduta delle foglie, consistono in 
una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali 
della pianta con spazzola di fibra o di ferro a seconda della 
consistenza della corteccia, senza assolutamente intaccare la 
parte viva della pianta. 

• Caduta dall'alto 
• Cesoiamento 
• Inalazione polveri 
• Rischio chimico 
• Rumore 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Guanti per agenti chimici e battereologici; 
• Scarpa alta SB forestale e stradale; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
• W001 - Pericolo generico; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE - Aree a verde - Alberi - Concimazione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 15.01.01.03 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Le piante consumano rapidamente il nutrimento presente nel 
terreno e necessitano di concimazione per rinnovare il 
nutrimento utilizzato. L'insufficienza di concimazione e 
l'irrazionale concimazione sono fra le principali cause dello 
sviluppo stentato delle piante e della loro predisposizione a 
malattie. 

• Proiezione di schegge 
• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Guanti per agenti chimici e battereologici; 
• Scarpa alta SB forestale e stradale; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 

materiali; 
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movimentazione materiali   

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
• W001 - Pericolo generico; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

Siepi 
La siepe è una struttura lineare, costituita prevalentemente da specie vegetali arboree ed arbustive 
sempreverdi. Nonostante sia del tutto artificiale, e che per questo motivo richieda l'intervento umano per 
conservarsi, costituisce un ecosistema di grande valore. 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE - Aree a verde - Siepi - Potatura 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 15.01.02.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
La potatura è finalizzata al controllo della crescita 
tridimensionale della chioma. L'attività consiste 
nell'accorciamento dei rami ed è abbinato alle operazioni di 
falcio e sarchiatura per evitare l'accrescimento laterale. 

• Cesoiamento 
• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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progettata e del luogo di lavoro 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Guanti per agenti chimici e battereologici; 
• Scarpa alta SB forestale e stradale; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
• W001 - Pericolo generico; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE - Aree a verde - Siepi - Fertilizzazione 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 15.01.02.02 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo 2 Rev.3 

pag. 213 
 
Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Somministrazione alle siepi di prodotti specifici al tipo di 
pianta, necessari alla crescita e prevenire le eventuali malattie 
della stessa. 

• Punture 
• Tagli 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Gilet ad alta visibilità; 
• Guanti per agenti chimici e batteriologici; 
• Scarpa alta SB forestale e stradale; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
• W001 - Pericolo generico; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Manto erboso 
Il manto o tappeto erboso è la copertura di prati, hanno principalmente una funzione ornamentale. Deve 
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essere resistente alle tosature, al calpestio, al freddo, alla siccità, alle malattie, uniforme nell’aspetto, 
buona capacità di accestimento e riprodursi vegetativamente. 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE - Aree a verde - Manto erboso - Pulizia manto erboso 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 15.01.03.01 

Manutenzione 
 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'attività prevede l'esecuzione tosatura ed estirpazione di 
vegetazione selvatica. Le operazioni di taglio e rimozione sono 
seguite da pulizia e/o rastrellatura. 

• Inalazione polveri 
• Proiezione di schegge 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Guanti monouso  in lattice ; 
• Calotta con visiera in rete; 
• Scarpa alta SB forestale e stradale; 
• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
• W001 - Pericolo generico; 
 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso  in lattice.- 
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Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: ENI EN 166; UNI EN 1731. 
Denominazione: Calotta con visiera in rete.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA ED AUSILIARIE 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  
 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  
 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  
 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Scheda II-3:Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell’opera previste 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 
(Verifiche) 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
(Manut.) 

Valvola intercettazione 
idrica 

La posa in opera è contestuale 
alla realizzazione 

dell'impianto idrico a servizio 
del fabbricato. La fornitura è 

interrota inc aso di 
manutenzione all'impianto 

idrico. 

Prima dell'interruzione 
richiedere autorizzazione 

al responsabile dei 
lavori/committente. Gli 
interventi eseguiti pareti 
verticali dovranno essere 

eseguiti mediante 
l'adozione di misure 

anticaduta. 

Verifica 
conservazione linee e 
sistema "Piastra-
paletto"; 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica stabilità 
punti di fissaggio dei 
montanti, correnti, 
fascia parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
Verifica efficienza 
impianto idrico; 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
Verifica del 
dispositivo guitato 
per ancoraggio 
sistema anticaduta; 
Verifica 
conservazione del 
punto di ancoraggio 
(Piastra-paletto); 
 

1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
  
  
1 Anni 
1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni pistra-
paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti metalliche; 
Risanamento 
anticorrosivo; 
Intervento riparazione 
impianto e sostituzione 
valvole; 
 

 Quando 
necessario 

2 Anni 
3 Anni 

 Quando 
necessario 
 Quando 

necessario 
 A seguito 
di guasto 

 

 

Prese alimentazione 
elettrica BT 

Sono installate 
contestualmente alla 

realizzazione dell'impiato 

Le imprese esecutrici si 
approvvigioneranno 
dell'alimentazione 

Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 

1 Anni 
2 Anni 
1 Anni 

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti metalliche; 

 Quando 
necessario 

 Quando 

 

1097-D-PS-RT-03_REV3.docx 
 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Impianto di compostaggio Marigliano (NA) Capitolo III Rev. 3 

pag. 220 
 

elettrico del fabbricato. 
L'impresa esecutrice osserverà 
tutte le disposizioni contenute 

nel piano di sicurezza e 
rilascerà la documentazione 

obbligatoria prevista per 
legge. 

elettrica solo a seguito di 
autorizzazione concessa 

dal responsabile e 
dovranno utilizzare 

attrezzature marcate CE. 

Verifica 
conservazione del 
punto di ancoraggio 
(Piastra-paletto); 
Verifica stato 
funzionale; 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala e controllo dei 
fenomeni di 
corrosione degli 
elementi metallici; 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica efficienza 
impianto idrico; 
 

1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni pistra-
paletto; 
Intervento di 
riparazione/sotituzione; 
Ripristino serraggio dei 
parapetti, pioli e 
ingranaggi.; 
Serraggio dei bulloni; 
Intervento riparazione 
impianto e sostituzione 
valvole; 
 

necessario 
2 Anni 

 A seguito 
di guasto 
 Quando 

necessario 
3 Anni 

 A seguito 
di guasto 

 

Linea vita rigida 

La linea vita rigida è installata 
contestualmente alla 

realizzazione della copertura. 
In caso di smontaggio dell 

linea vita, per interventi di 
manutaznzione/ripristino 

degli elementi danneggiati, 
provvedere all'adozione di 

misure sotitutive (Ponteggio, 
reti di protezione ecc..) 

quando i paletti non possono 
essere impiegati come punti 

di ancoraggio. 

Il sistemi anticaduta 
personali  impiegati dai 
lavoratori  deve essere 

conforme alle norme UNI 
11158; UNI EN 360 

Verifica 
conservazione linee e 
sistema "Piastra-
paletto"; 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica stabilità 
punti di fissaggio dei 
montanti, correnti, 
fascia parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
 

1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
  
  
 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni pistra-
paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti metalliche; 
Risanamento 
anticorrosivo; 
 

 Quando 
necessario 

2 Anni 
3 Anni 

 Quando 
necessario 
 Quando 

necessario 
 

 

Punto di ancoraggio 
strutturale 

I punti di ancoraggio della 
linea vita  devono essere 

I sistemi anticaduta 
personali impiegati dai 

Verifica 
conservazione del 

2 Anni Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 

 Quando 
necessario 
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montati contestualmente alla 
realizzazione delle parti 

strutturali della copertura. 
Essi possono essere impiegati 
anche per ancorare i sistemi 

anticaduta dei lavoratori 
come "ancoraggio a punto 

fisso". 

lavoratori  devono essere 
conformi alle norme UNI 

11158; UNI EN 360 

punto di ancoraggio 
(Piastra-paletto); 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
Verifica stabilità 
punti di fissaggio dei 
montanti, montanti, 
correnti, fascia 
parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
 

2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
 

Serraggio bulloni pistra-
paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti metalliche; 
Ripristino sabilità con 
interventi di saldatura; 
 

2 Anni 
3 Anni 

 Quando 
necessario 
0 Quando 
necessario 

 

Saracinesca per 
l'intercettazione 

dell'acqua 

La posa in opera è contestuale 
alla realizzazione 

dell'impianto fognario. 

Prima dell'interruzione 
richiedere autorizzazione 

al responsabile dei 
lavori/committente. 

Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica del 
dispositivo guitato 
per ancoraggio 
sistema anticaduta; 
Verifica 
conservazione del 
punto di ancoraggio 
(Piastra-paletto); 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala e controllo dei 
fenomeni di 
corrosione degli 
elementi metallici; 
Verifica efficienza 

2 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
 

Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti metalliche; 
Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni pistra-
paletto; 
Ripristino serraggio dei 
parapetti, pioli e 
ingranaggi.; 
Intervento riparazione 
impianto e sostituzione 
valvole; 
Ripristino sabilità con 
interventi di saldatura; 
Eseguire una 
disincrostazione del 
volantino con prodotti 
sgrassanti per 
ripristinare la 
funzionalità del 

3 Anni 
 Quando 

necessario 
 Quando 

necessario 
2 Anni 

 Quando 
necessario 
 A seguito 
di guasto 
0 Quando 
necessario 

6 Mesi 
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impianto idrico; 
Verifica stabilità 
punti di fissaggio dei 
montanti, montanti, 
correnti, fascia 
parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
Verifica efficienza ; 
 

volantino stesso; 
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Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della 

documentazione di supporto esistente 

 

 
 
All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi 
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 
 

1 - il contesto in cui è collocata; 
2 - la struttura architettonica e statica; 
3 - gli impianti installati. 

 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede: 
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera 
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 
 
SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALL’OPERA 

NEL PROPRIO CONTESTO 
Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 
proprio contesto 

Nominativo e recapito 
dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici Note 

Documenti relativi al 
contesto dell'opera 

ICARIA S.r.l. Società di 
Ingegneria 
Corso Cavour n. 445 
ORVIETO () 05018 

16/01/2020 Presso il progettista. 

Documenti 
relativi ad 
inquadramento 
del sito, con 
riferimento 
alla situazione 
geologica, 
idrogeologica, 
sismica, 
idrologica e 
idraulica, 
indagini 
ambientali, 
valutazione 
archeologica, 
corografia 
generale, 
inquadramento 
territoriale, 
urbanistico e 
catastale. 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

ICARIA S.r.l.  

 

MARZO 2022 
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SCHEDA III-2: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALLA 
STRUTTURA ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA 

 
 

Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 

proprio contesto 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno 

predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici Note 

Documenti relativi alla 
struttura statica ed 

architettonica 
dell'opera 

ICARIA S.r.l. Società di 
Ingegneria 
Corso Cavour n. 445 
ORVIETO () 05018 

16/01/2020 Presso il progettista. 

Documentazione 
architettonica e 
strutturale 
relativa a stato 
attuale e di 
progetto generali, 
fabbricato di 
ricezione rifiuti e 
biostabilizzazione, 
edificio uffici e 
servizi addetti, 
biotunnel, 
biofiltro, 
sistemazioni 
esterne, area 
pesa. 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

ICARIA S.r.l.  

 

MARZO 2022 
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SCHEDA III-3: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI IMPIANTI DELL’OPERA 
 
 

Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 

proprio contesto 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno 

predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici Note 

Documentazione relativa 
agli impianti e 

macchinari a servizio 
dell'opera 

ICARIA S.r.l. Società di 
Ingegneria 
Corso Cavour n. 445 
ORVIETO () 05018 

16/01/2020 Presso il progettista. 

Impianti 
tecnologici 
uffici/servizi 
addetti, rete di 
raccolta acque 
meteoriche, 
rete acque di 
processo, rete 
idrica, rete ed 
impianti di 
trattamento 
acque, sistema 
di ricircolo 
percolato, 
impianti 
antincendio, 
impianto 
carburante, 
impianto 
lavaggio mezzi, 
impianti 
meccanici di 
processo, 
trattamento 
aria, impianti di 
riscaldamento, 
climatizzazione 
e acs, opere 
elettriche, 
impianti 
illuminazione 
interni ed 
esterni, 
impianti di 
automazione, 
impianti di 
evacuazione 
fumi e calore. 

 
 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

ICARIA S.r.l.  

 

MARZO 2022 
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